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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 4 aprile 2006, n. 192. 


Disposizioni correttive del decreto legislativo 21 marzo 
2005, n. 73, recante attuazione della direttiva 1999/22/CE rela- 
tiva alla custodia degli animali selvatici nei giardini zoologici. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, 
recante attuazione della direttiva 1999/22/CE, relativa 
alla custodia degli animali selvatici nei giardini zoolo- 
gici; 

Vista la legge 31 ottobre 2003, n. 306, recante dispo- 
sizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall’ap- 
partenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge 
comunitaria 2003, ed in particolare l’articolo 1, comma 4; 


Visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, 
del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modifica- 
zioni, relativo alla protezione di specie della flora e 
della fauna selvatiche mediante il controllo del loro 
commercio, ed in particolare l’articolo 3, relativo al 
campo di applicazione dello stesso; 


Visto il regolamento (CE) n. 1808/2001 della Com- 
missione, del 30 agosto 2001, e successive attuazioni e 
modificazioni, recante modalità per applicazione del 
regolamento (CE) n. 338/97; 


Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157xtecante norme 
per la protezione della fauna omeoterma)e per il pre- 
lievo venatorio; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica $ set- 
tembre 1997, n. 357, e successiveam@dificazioni, recante 
attuazione della direttiva 92/43%CE, relativa alla con- 
servazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella.riunione del 3 febbraio 2006; 


Acquisito il parete-della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 delSdecreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 1° marzo 2006; 


Acquisito ‘il, parere della Commissione XIV della 
Camera deihdeputati; 


Considerato che le Commissioni XIII della Camera 
dei deputati e 1°, 13° e 14° del Senato della Repubblica 
non hanno espresso il parere nei termini prescritti; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 29 marzo 2006; 


Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni- 
tarie e del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri- 
torio, di concerto con i Ministri della salute e delle poli- 
tiche agricole e forestali: 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 
Art. 1. 


Modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo 
2Ihmarzo 2005, n. 73 


1. All’artitolo 2, del decreto legislativo 21 marzo 
2005, n. 73, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a).ilcomma 1 è sostituito dal seguente: 


«TY. Ai fini del presente decreto per giardino z00- 
logico,s1 intende qualsiasi struttura pubblica o privata 
che persegue le finalità di cui all’articolo 1, ha carattere 
permanente e territorialmente stabile, è aperta ed 
amministrata per il pubblico almeno sette giorni 
all’anno ed espone e mantiene animali vivi di specie sel- 
vatiche, anche nate ed allevate in cattività appartenenti, 
in particolare, ma non esclusivamente, alle specie ani- 
mali di cui agli allegati al regolamento (CE) n. 338/97, 
del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attua- 
zioni e modificazioni, alla legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, e successive modificazioni, nonché al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357, e successive modificazioni.»; 


b) al secondo periodo del comma 2 sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «, nonché le strutture che 
espongono un numero di esemplari o di specie giudi- 
cato non significativo ai fini del perseguimento delle 
finalità di cui all’articolo 1 e tale da non compromettere 
dette finalità, da individuarsi con provvedimento del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con i Ministeri della salute e delle politiche 
agricole e forestali, acquisto il parere della Commis- 
sione scientifica di cui all’articolo 4, comma 5, delle 
legge 11 febbraio 1992, n. 150, previa richiesta della 
struttura interessata». 


Art. 2. 


Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 73 


1. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 73, sono apportate le seguenti modi- 
ficazioni: 


4° 


26-5-2006 


a) nell’alinea la parola: «individuato» è sostituita 
dalla seguente: «definito» e dopo le parole: «requisiti 
minimi» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «volti a rea- 
lizzare idonee misure di conservazione»; 


b) dopo il comma | è inserito il seguente: 


«1-bis. I requisiti previsti al comma |, ai fini del 
rilascio della licenza di cui all’articolo 4, non si appli- 
cano, previo parere favorevole della Commissione 
europea, nel caso di strutture che detengono specie ani- 
mali per le quali sono previsti sistemi di registrazione e 
di gestione delle stesse specie che soddisfano i requisiti 
stabiliti al comma 1 e garantiscono la realizzazione 
delle finalità di cui all’articolo 1.». 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 4 aprile 2006 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


LA MALFA, Ministro per le 
politiche comunitarie 


MATTEOLI, Ministro del- 
l'ambiente e della. ttitela 
del territorio 


BERLUSCONI, Ministro della 
salute (ad interim) 


ALEMANNO Ministro delle 
politiche agricole e fore- 
stali 


Visto, i! Guardasigilli: CASTELLI 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stata redatto dall’amministra- 
zione competente pèromateria, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del 
testo unico dellé*disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e- 
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli- 
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali 
è operato«rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 


Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (GUCE). 
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Note alle premesse: 


— L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun- 
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter- 
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto, per tempo limitato 
e per oggetti definiti. 


— L'art. 87 della Costituzione conferisee) tra l’altro, al Presi- 
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 


Il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 2 maggio 2005,.n. 100. 


La direttiva 1999/22/CE èpubblicata nella GUCE n. L. 94 del 
9 aprile 1999. 


— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 4, della legge 31 ottobre 
2003, n. 306, pubblicata hella Gazzetta Ufficiale 15 novembre 2003, 
n. 266, S.0. 


«4. Entro un anno/dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma I, nei rispetto dei principi e criteri 
direttivi fissati dalla presente legge, il Governo può emanare, con la 
procedura indicata nei commi 2 e 3, disposizioni integrative e corret- 
tive dei degreti legislativi emanati ai sensi del comma 1». 


Il régolamento (CE) n. 338/97 è pubblicato nella GUCE n. L. 61 
del 3 marzo 1997. 


Il regolamento (CE) n. 1808/2001 è pubblicato nella GUCE 
n. L\250 del 19 settembre 2001. 


La legge Il febbraio 1992, n. 157, è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 25 febbraio 1992, n. 46, S.0. 


Il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 ottobre 1997, n. 248, 
S.0. 


La direttiva 92/43/CE è pubblicata nella GUCE n. L. 206 del 
22 luglio 1992. 


— Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante: 


«Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe- 
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali». 


«Art. 8. Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe- 
renza unificata. 


1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unificata per 
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle pro- 
vince, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autoriomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal 
Ministro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne 
fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio e della pro- 
grammazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei 
lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associa- 
zione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione 
nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno 
parte inoltre quattordici sindaci dall’ANCI e sei presidenti di pro- 
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati 
dalIANCI cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 
della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere 
invitati altri membri del Governo, nonché rappresentanti di ammi- 
nistrazioni statali, locali o di enti pubblici. 


RE: 


26-5-2006 


3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi 
la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, del- 
PUPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli 
affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’in- 
terno.)». 


Note all'art. 1: 


Il testo vigente dell’art. 2 del decreto legislativo 21 marzo 2005, 
n. 73, come modificato dal presente decreto così recita: 


«Art. 2. Definizioni e àmbito di applicazione. 


1. Ai fini del presente decreto per giardino zoologico si intende 
qualsiasi struttura pubblica o privata che persegue le finalità di cui 
all'art. 1, ha carattere permanente e territorialmente stabile, è aperta 
ed amministrata per il pubblico almeno sette giorni all'anno ed espone 
e mantiene animali vivi di specie selvatiche, anche nate ed allevate in 
cattività appartenenti, in particolare, ma non esclusivamente, alle spe- 
cie animali di cui agli allegati al regolamento (CE) n. 338/97, del 
Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modifica- 
zioni, alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive modificazioni, 
nonché al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357, e successive modificazioni. 


2. Sono escluse dal campo di applicazione del presente decreto 
i circhi, i negozi di animali, le strutture dedite alla cura della fauna 
selvatica di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive 
modificazioni, e le strutture che detengono animali appartenenti a 
specie delle classi Aves e Mammalia allevate nel territorio nazio- 
nale per fini zootecnici ed agroalimentari. Sono, alttesì, ‘escluse le 
strutture di natura scientifica che detengono animaliYa scopo di 
ricerca, autorizzate ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 116, nonché le strutture che espongono un numero di esemplari 0 
di specie giudicato non significativo ai fini del pefseguimento delle 
finalità di cui all'art. 1 e tale da non compromettere dette finalità, da 
individuarsi con provvedimento del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio, di concerto con i Ministeri della salute e delle 
politiche agricole e forestali, acquistol‘parere della Commissione 
scientifica di cui all'art. 4, comma 5, della legge 11 febbraio 1992, 
n. 150, previa richiesta della struttura.interessata. ». 


Note all'art. 2: 


Il testo vigente dell'art. 3, comma 1, del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 73.‘citato nelle premesse, così come modificato dal 
presente decreto così recita: 


3. Requisiti del giardino zoologico. 


1. Il giàrdino zoologico, come definito all’art. 2, comma 1, deve 
ottenerella licenza di cui all’art. 4 e possedere, a tale fine, i seguenti 
requisiti minimi volti a realizzare idonee misure di conservazione: 


a) partecipare a ricerche scientifiche, in Italia o all’estero, da 
cui risultino vantaggi per la conservazione delle specie; 
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b) partecipare a programmi di formazione nelle/tecniche di 
conservazione delle specie o scambiare, con altri giardini Zoologici o 
istituzioni operanti nel settore, informazioni sulla conservazione, sul- 
l’allevamento ex situ, sul ripopolamento o sulla reintroduzione delle 
specie nell’ambiente naturale; 


c) promuovere ed attuare programmi di educazione e di sensi- 
bilizzazione del pubblico e del mondo della suola in materia di con- 
servazione della biodiversità, fornendo spèeifiche informazioni sulle 
specie esposte, sui loro habitat naturali, sulle possibilità ed i tentativi 
effettuati o pianificati per il loro reinserimento in natura, nonché sulle 
problematiche di conservazione; 


d) rinnovare ed arricchire I pool genetico delle popolazioni 
animali custodite ex situ attraverso piani di scambi e prestiti per ripro- 
duzione, senza ricorrere a&pratiche di modificazione genetica, fatto 
salvo il prelievo di animali dallo stato libero nell’àèmbito di specifici 
progetti nazionali ed internazionali tesi alla salvaguardia delle specie 
e del loro ambiente naturale ed alla tutela del benessere degli animali 
o alla realizzazione di\programmi di educazione ambientale e fatto 
salvo quanto previsto materia dalle norme vigenti; 


e) ospitareyin conformità alle linee guida di cui all’allegato 1, 
gli animali in condizioni volte a garantire il loro benessere ed a soddi- 
sfare le esigenze biologiche e di conservazione delle singole specie, 
provvedendo, tra l’altro, ad arricchire in modo appropriato l’ambiente 
delle singolé aree di custodia, a seconda delle peculiarità delle specie 
ospitate; 


f) mantenere, in conformità alle linee guida di cui all’allegato 
2Xun elevato livello qualitativo nella custodia e nella cura degli ani- 
mali attraverso l’attuazione di un programma articolato di tratta- 
menti veterinari, preventivi e curativi, e fornendo una corretta ali- 
mentazione; 


g) adottare, in conformità alle linee guida di cui all’allegato 3, 
misure idonee ad impedire la fuga degli animali, anche per evitare 
eventuali minacce ecologiche per le specie indigene e per impedire il 
diffondersi di specie alloctone; 


h) disporre, in conformità alle linee guida di cui all’allegato 3, 
misure atte a garantire la sicurezza e la salvaguardia sanitaria del 
pubblico e degli operatori; 


i) fatti salvi gli obblighi previsti dal decreto del Ministro del- 
l’ambiente e della tutela del territorio in data 8 gennaio 2002, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 18 gennaio 2002, tenere ed 
aggiornare un registro degli esemplari di ogni singola specie ospitata 
nel giardino zoologico. Detto registro è tenuto a disposizione dei sog- 
getti preposti al controllo di cui all’art. 6 e copia dello stesso è inviata 
con cadenza annuale al Ministero dell'ambiente e della tutela del ter- 
ritorio. 


1-bis. I requisiti previsti al comma 1, ai fini del rilascio della licenza 
di cui all'art. 4, non si applicano, previo parere favorevole della Commis- 
sione europea, nel caso di strutture che detengono specie animali per le 
quali sono previsti sistemi di registrazione e di gestione delle stesse spe- 
cie che soddisfano i requisiti stabiliti al comma 1 e garantiscono la rea- 
lizzazione delle finalità di cui all'art. 1. 


2. AI fine di assicurare, in caso di chiusura del giardino zoolo- 
gico, il raggiungimento della finalità prevista all’art. 5, il rilascio della 
licenza di cui al comma 1 è, altresì, subordinato alla stipula di appo- 
sita convenzione con strutture adeguate ed idonee a mantenere gli 
animali in condizioni conformi a quelle previste dal presente 
decreto.». 


06G0212 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 6 aprile 2006. 


Riclassificazione dell'Ente Accademia Nazionale dei Lincei. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


E 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Vista la legge 20 marzo 1975, n. 70; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed 
in particolare le previsioni contenute nel Capo II 
riguardanti la disciplina della dirigenza e del relativo 
trattamento economico; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini. 
stri 12 settembre 1975, adottato in attuazione del- 
l’art. 20 della citata legge n. 70/1975, con il quale l’Ac- 
cademia nazionale dei Lincei è stata classificata, tra gli 
enti di notevole rilievo; 


Visto l’art. 14 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 419; 


Visto il decreto del Ministro per i.beni e le attività 
culturali del 2 agosto 2001, di approvazione dello sta- 
tuto dell’Accademia nazionale dei Lincei; 


Vista la nota UDL 4126 del 44 febbraio 2006, con la 
quale il Ministro per i beni e”le attività culturali, 
richiede, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della pre- 
detta legge n. 70/1975, lariclassificazione dell’Ente tra 
gli enti di alto rilievo di$eui al citato decreto del Presi- 
dente del Consiglio de-Ministri 12 settembre 1975; 


Visto il decreto déel/Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 29 novembre”2002 con il quale il Ministro per la 
funzione pubblica è stato delegato dal Presidente del 
Consiglio dei, Ministri all’esercizio, tra l’altro, delle fun- 
zioni in matefta di attuazione della legge 20 marzo 
1975, n. 70; 


Considerato che, nella predetta nota del Ministero 
per i bèni e le attività culturali, viene evidenziata la 
complessità dei compiti istituzionali svolti dall’Ente 
stesso sia in campo nazionale, con la promozione e 
la diffusione delle conoscenze scientifiche nelle loro 


più elevate espressioni e con la formulazione di pareri 
ai pubblici poteri nei campi di propria competenza; 
sia in campo internazionale con'kotganizzazione di 
conferenze, convegni e seminartall’estero, nonché 
con la promozione e la realizzazione di attività e mis- 
sioni di ricerca; 


Rilevato che, ai finixdell’art. 20, comma 2, lette- 
ra a) della predetta légge n. 70/1975, si è assistito 
ad un ampliamento e ad una maggiore articolazione 
delle attività dell'Ente,’ soprattutto in campo interna- 
zionale, atteso che-oggi l’Accademia rappresenta V'I- 
talia nell’ambito delle principali organizzazioni acca- 
demiche internazionali e intrattiene rapporti di coo- 
perazione commolte accademie nazionali, estere, tra 
le quali lesaccademie di Austria, Belgio, Israele, Let- 
tonia, Polonia, Romania e Regno Unito, e rilevato 
inoltre»,che l’Ente medesimo assicura il funziona- 
mento del Centro Linceo interdisciplinare, regolato 
dalla legge n. 593 del 1977, che prevede, all’art. 2, il 
distacco, presso l'Accademia, di dieci professori ordi- 
nafi universitari, e che l’Ente provvede alla gestione 
del Museo della Villa Farnesina e della Biblioteca 
Corsiniana e dei Lincei; 


Rilevato, inoltre che, ai fini dell’art. 20, comma 2, 
lettera 5) della predetta legge n. 70/1975, l’Accade- 
mia nazionale dei Lincei, a seguito dall’implementa- 
zione delle attività istituzionali, ha visto quasi rad- 
doppiare, dal 1970, il numero dei soci nazionali e 
stranieri, che attualmente sono 630, ed ha istituito, 
con proprio regolamento approvato con nota del 
21 maggio 1980, n. 4751 del Ministero per i beni e 
le attività culturali, apposita unità organizzativa di 
Ragioneria; rilevato altresì che l’ente medesimo 
attualmente gestisce 14 fondazioni e 25 fondi auto- 
nomi, con cospicui patrimoni mobiliari ed immobi- 
liari finalizzati al conferimento di premi e borse 
di studio; 


Rilevato che, ai fini dell’art. 20, comma 2, lette- 
ra e) sempre della legge n. 70/1975, il flusso finan- 
ziario dell’Ente, comprensivo anche della gestione 
dei fondi, ha subito un costante incremento, indipen- 
dentemente dai contributi erogati dal Ministero vigi- 
lante, fino ad arrivare nell’anno 2004, con riferi- 
mento alle sole entrate, alla cifra di oltre 10 milioni 
di euro e ad una gestione di un patrimonio immobi- 
liare di circa 61 milioni di euro, oltre al valore inesti- 
mabile dei beni culturali di cui l’Ente è proprietario 
o consegnatario; 


Ritenuto che, conseguentemente, occorra, in rela- 
zione al concorso degli elementi sopra delineati, proce- 


tini 
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dere ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della predetta 
legge n. 70/1975, alla riclassifcazione dell’Accademia 
nazionale dei Lincei; 


Sulla proposta del Ministro per i beni e le attività cul- 
turali; 


Sentite le organizzazioni sindacali rappresentative; 


Decreta: 


l1.In applicazione dell’art. 20, comma 2, lette- 
re a), b), e c), della legge 20 marzo 1975, n. 70, l'Ente 
Accademia Nazionale dei Lincei è da ritenere di alto 
rilievo, con decorrenza dall’entrata in vigore del pre- 
sente decreto. 


2. Gli oneri finanziari conseguenti sono a carico del 
bilancio dell’Ente. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nell'a(Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 6 aprile 2006 


p. Il Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
LETTA 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiché sociali 
MARONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 
Registrato alla Corte deionti il 10 maggio 2006 


Ministeri istituzionalti.=/Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 5, foglio n. 150 


06A05024 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 28 aprile 2006. 


Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni érdinari 
del Tesoro a duecentoquarantatre giorni, relativi all'emissione 
del 28 aprile 2006. 


IL DIRETTORE GENERALE DEKTESORO 


Visto il decreto n. 42384 del 19 aprile 2006, che ha 
disposto per il 28 aprile 2006 l’emîssione dei buoni 
ordinari del Tesoro a duecentoquarantatre giorni senza 
l’indicazione del prezzo base di collocamento; 


Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 


Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio- 
nato decreto n. 42384 del 19 aprile 2006 occorre indi- 
care con apposito decreto 11 prezzo risultante dall’asta 
relativa all’emissione, déi buoni ordinari del Tesoro del 
28 aprile 2006; 


Decreta: 


Per l'emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
28 aprile 2006 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a 
duecentogurantatre giorni è risultato pari a 98,063. 


La spesa per interessi, gravante sul capitolo 2215 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2006, ammonta a € 48.426.012,50 per i titoli a duecen- 
toquarantatre giorni con scadenza 27 dicembre 2006. 


A fronte delle predette spese viene assunto il relativo 
impegno. 

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo 
accoglibile per i B.O.T. a duecentoquarantatre giorni 
sono risultati pari, rispettivamente, a 98,225 ed a 

Il presente decreto verrà inviato per il controllo 
all'Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze e sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 aprile 2006 
p. Il direttore generale: CANNATA 


06A05070 


DECRETO 28 aprile 2006. 


Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari 
del Tesoro a centottantasei giorni, relativi all’emissione del 
28 aprile 2006. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto n. 42381 del 19 aprile 2006, che ha 
disposto per il 28 aprile 2006 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 186 giorni senza l’indicazione del 
prezzo base di collocamento; 

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio- 
nato decreto n. 42381 del 19 aprile 2006 occorre indi- 
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta 
relativa all'emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
28 aprile 2006; 


nigi 
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Considerato che il prezzo di assegnazione del col- 
locamento supplementare riservato agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato» è pari al prezzo medio 
ponderato d’asta; 


Decreta: 


Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
28 aprile 2006 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a 
centottantasei giorni è risultato pari a 98,557. 

La spesa per interessi, gravante sul capitolo 2215 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2006, ammonta a € 137.039.365,00 per i titoli a centot- 
tantasei giorni con scadenza 31 ottobre 2006. 

A fronte delle predette spese viene assunto il relativo 
impegno. 

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo 
accoglibile per i B.O.T. a centottantasei giorni sono 
risultati pari, rispettivamente, a 98,682 ed a 98,059. 


Il presente decreto verrà inviato per il controllo 
all'Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze e sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 aprile 2006 
p. Il direttore generale: CANNATA 


06A05071 


DECRETO 12 maggio 2006. 


Accertamento del tasso d’interesse semestrale déi.certificati 
di credito del Tesoro 1° maggio 2004/2011, 1° novembre 2004/ 
2011 e 1° novembre 2005/2012, relativamente alla semestralità 
con decorrenza 1° maggio 2006 e scadenza 1° novembre 2006. 


Il DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE II DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 


Visti i sottoindicati decreti: 

n. 39030/390 del 26 aprile 2004, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004, recante 
una emissione di certificati“di credito del Tesoro setten- 
nali con decorrenza 1° maggio 2004, attualmente in cir- 
colazione per l’importe-di 15.500.000.000,00 euro; 

n. 110184/392 del 25 ottobre 2004, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficialem*258 del 3 novembre 2004, recante 
una emissione di‘certificati di credito del Tesoro setten- 
nali con decorrenza 1° novembre 2004, attualmente in 
circolazione perl’importo di 16.500.000.000,00 euro; 

n. 137799/396 del 23 dicembre 2005, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2005, 
recante, una emissione di certificati di credito del Tesoro 
settennali)con decorrenza 1° novembre 2005, attual- 
mente in. circolazione per l'importo di 
10.997.500.000,00 euro; 1 quali, fra l’altro, indicano il 
procedimento da seguirsi per la determinazione del 
tasso d’interesse semestrale da corrispondersi sui pre- 
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detti certificati di credito e prevedono che il tassò mede- 
simo venga accertato con decreto del>Ministero 
dell’economia e delle finanze; 


Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse 
semestrale dei succennati certificatiedr*credito relativa- 
mente alle semestralità con decorrenza 1° maggio 2006 
e scadenza 1° novembre 2006; 


Vista la comunicazione della’Banca d’Italia riguar- 
dante il tasso d’interesse dellèsemestralità con decor- 
renza 1° maggio 2006, relative ai suddetti certificati di 
credito; 


Decreta 


ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati nelle 
premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da corri- 
spondersi sui certificati di credito del Tesoro sottoindi- 
cati, relativamente alle semestralità di scadenza 1° 
novembre*2006 è accertato nella misura del: 


1,55% per i CCT 1° maggio 2004/2011 (codice 
titolo)IT0003658009), cedola n. 5; 


1,55% per i CCT 1° novembre 2004/2011 (codice 
titolo IT0003746366), cedola n. 4; 


1,57% per i CCT 1° novembre 2005/2012 (codice 
titolo IT0003993158), cedola n. 2. 


Gli oneri per interessi relativi alle suddette semestra- 
lità ammontano a complessivi € 668.660.750,00 così 
ripartiti: 


€ 240.250.000,00 per i CCT 1° maggio 2004/20011 
(codice titolo IT0003658009); 


€ 255.750.000,00 per i CCT 1° novembre 2004/ 
2011 (codice titolo IT0003746366); 


€ 172.660.750,00 per i CCT 1° novembre 2005/ 
2012 (codice titolo IT0003993158), 


e faranno carico al capitolo 2216 (unità previsionale di 
base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2006. 


Il presente decreto verrà trasmesso all'Ufficio cen- 
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 12 maggio 2006 


Il direttore: CANNATA 


06A05047 


REDS, < (Pen 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 10 febbraio 2006. 


Concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale, previsto dall’articolo 1, comma 155, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’articolo 13, 
comma 2, lettera 5), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80, in favore dei lavoratori dipendenti da: S.I.R.Z. S.r.l. 
(S. Antioco - Cagliari); C.T.I.N. (S. Antioco - Cagliari); 
T.C.M. S.n.c. (Portoscuso - Cagliari); IMG Service S.r.l. (Por- 
toscuso - Cagliari); Lavorazioni meccaniche industriali S.r.l., 
(Portoscuso - Cagliari) e CMT S.r.l. (Portoscuso - Cagliari). 
(Decreto n. 37921). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni; 

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2, 
lettera 5), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005 
n. 80; 


Considerato che, con lo specifico accordo intenve- 
nuto in sede governativa in data 7 luglio 2005; facente 
parte integrante del presente provvedimento, $ono state 
individuate le fattispecie, per le quali sussistono le con- 
dizioni previste dal sopracitato art. 1, comma>155, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dal- 
l’art. 13, comma 2, lettera 5), dell decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, corn» modificazioni, 
nella legge 14 maggio 2005, n. 80 in‘quanto mediante 
la concessione del trattamento straordinario di integra- 
zione salariale, anche senza soluzione di continuità 
rispetto al termine di scadenza di/detto trattamento ai 
sensi della già richiamata «legge n. 223/1991, potrà 
essere agevolata la gestione delle problematiche occu- 
pazionali relative alle aziénde dell’indotto della società 
Portovesme S.r.l non rientranti nel campo di applica- 
zione della normativa» riguardante il trattamento 
straordinario di integrazione salariale o non aventi i 
requisiti per accedete,al predetto trattamento secondo 
le vigenti disposizioni, operanti nell’area di Portoscuso 
(Cagliari) e di_San Gavino (Cagliari) coinvolte dalla 
crisi della predetta Portovesme S.r.l.; 

Considerato che il predetto accordo recepisce il Pro- 
tocollo d’intesa raggiunto in sede istituzionale territo- 
riale in.datà 16 giugno 2005, così come previsto dal 
citato àrt.)1, comma 155, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2, lette- 
ra b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, 
n. 80; 
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Viste le istanze di concessione del trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, presentate dalle 
aziende individuate dal predetto accordo$ 


Ritentuto, per quanto precede, di autorizzare la con- 
cessione dei trattamento straordinario/di integrazione 
salariale, entro il 31 dicembre 2005,imnfavore dei lavora- 
tori coinvolti nelle fattispecie di cal“al’capoverso prece- 
dente, con l’obiettivo di conseguire”la finalità prevista 
dallo stesso art. 1, comma 155% della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 7, let- 
tera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver- 
tito, con modificazioni, nelladegge 14 maggio 2005, n. 80; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’aft. 1, comma 155, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n. 311Ycome modificato dall’art. 13, comma 2, 
lettera 5), del.decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, 
n. 80 è autorizzata, per il periodo dal 1° marzo 2005 al 
31 dicembre 2005, in favore di un numero massimo di 
dodici(dipendenti della società S.I.R.Z. S.r.l., unità in S. 
Antiòcov (Cagliari), la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, definito nell’ac- 
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e politi- 
Chersociali in data 7 luglio 2005. 


Gli interventi sono disposti nel limite massimo di 
euro 185.739,60. 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 2. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2, 
lettera 5), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, 
n. 80 è autorizzata, per il periodo dal 1° marzo 2005 al 
31 dicembre 2005, la concessione del trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, in favore di un numero 
massimo di dodici dipendenti della società C.T.I.N., 
unità di S. Antioco (Cagliari), definito nell’accordo 
intervenuto presso il Ministero del lavoro e politiche 
sociali in data 7 luglio 2005. 


Gli interventi sono disposti nel limite massimo di 
euro 185.739,60. 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 3. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n.311, come modificato dall’art. 13, 
comma 2, lettera 5), del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 
14 maggio 2005, n. 80 è autorizzata, per il periodo dal 
1° marzo 2005 al 31 dicembre 2005, la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, in 
favore di un numero massimo di cinque dipendenti 
della I.C.M. S.n.c.,unità di Portoscuso (Cagliari), defi- 
nito nell’accordo intervenuto presso il Ministero dei 
lavoro e politiche sociali in data 7 luglio 2005. 
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Gli interventi sono previsti nel limite massimo di 
euro 77.391,50. 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 4. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n.311, come modificato dall’art. 13, 
comma 2, lettera 5), del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 
14 maggio 2005, n. 80 è autorizzata, per il periodo dal 
1° marzo 2005 al 31 dicembre 2005, la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, in 
favore di un numero massimo di trentadue dipendenti 
della IMG Service S.r.l., unità di Portoscuso (Cagliari), 
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali in data 7 luglio 2005 
che ha recepito il protocollo d’intesa territoriale prope- 
deutico all’accordo governativo. 


Gli interventi sono previsti nel limite massimo di 
euro 495.305,60. 


Art. 5. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n.311, come modificato dall’art. 13, 
comma 2, lettera 5), del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 
14 maggio 2005, n. 80 è autorizzata, per il periodo dal 
1° marzo 2005 al 31 dicembre 2005, la concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, im 
favore di un numero massimo di trentadue dipendenti 
della Lavorazioni meccaniche industriali S.r.l., unità di 
Portoscuso (Cagliari), definito nell’accordo intervenuto 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche-sociali in 
data 7 luglio 2005 che ha recepito il protocollòd’intesa 
territoriale propedeutico all'accordo governativo. 


Gli interventi sono previsti nel limitèsmassimo di 
euro 495.305,60. 


Art. 6. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem- 
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, 
comma 2, lettera 5), del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 
14 maggio 2005, n. 80 è autorizzata, per il periodo dal 
1° marzo 2005 al 31 dicembre 2005, la concessione del 
trattamento straordinafiòdi integrazione salariale, in 
favore di un numero massimo di venti dipendenti della 
CMT S.r.l., unità diPottoscuso (Cagliari), definito nel- 
l’accordo intervenutò,presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche so©iaàli in data 7 luglio 2005 che ha rece- 
pito il protocollo d’intesa territoriale propedeutico 
all’accordo govèrnativo. 


Gli interVenti sono previsti nel limite massimo di 
euro 309.566,00. 


Art. 7. 


La concessione dei trattamento straordinario di inte- 
grazione salariale, disposta con gli articoli dal n. 1 al 
n. 6, è autorizzata nei limiti delle disponibilità finanzia- 
rie previste dall’art. 1, comma 155, della legge 
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30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, 
comma 2, lettera 5) del decreto-legge 14.marzo 2005, 
n. 35 convertito, con modificazioni, nella4legge 14 mag- 
gio 2005, n. 80 ed il conseguente onere .complessivo, 
pari a euro 1.749.047,90, è posto a carico del Fondo 
per l'occupazione di cui all’art..I>. comma 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n,-148; convertito, con 
modificazioni nella legge 19 lugli0,1993, n. 236. 


Art. 8. 


Ai fini del rispetto del limite,delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 7 l’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i 
flussi di spesa afferenti all'avvenuta erogazione delle 
prestazioni di cui al-presente provvedimento e a darne 
riscontro al Ministfe/ del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministro dell'economia e delle finanze. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per il visto”e la registrazione e sarà pubblicato 
nella GazzettaUfficiale della Repubblica italiana. 


Romano febbraio 2006 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 


H-Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 
Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2006 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 263 


06A04994 


DECRETO 2 marzo 2006. 

Erogazione di un contributo ai lavoratori nelle ipotesi di pro- 
cessi di mobilità territoriale finalizzati, sia al mantenimento 
dell’occupazione presso il medesimo datore di lavoro che alla 
creazione di nuova occupazione presso altre imprese. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, che istituisce il Fondo per l’occu- 
pazione; 

Visto l’art. 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modificazioni, in materia di inden- 
nità di mobilità; 

Visto l’art. 6-septies del decreto-legge 30 dicembre 
2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° marzo 2005, n. 26, recante la proroga per l’anno 
2005 dell’iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori 
licenziati da imprese che occupano anche meno di quin- 
dici dipendenti per giustificato motivo oggettivo con- 
nesso a riduzione, trasformazione o cessazione di atti- 
vità o di lavoro; 
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Visti gli articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
e successive modificazioni, recante disposizioni in mate- 
ria di cassa integrazione guadagni straordinaria; 

Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 
2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 dicembre 2004, n. 291, che stabilisce la possibilità di 
prorogare sino a ventiquattro mesi la CIGS per crisi 
aziendale derivante dalla cessazione di attività; 


Visto l’art. 1-bis, del decreto-legge 5 ottobre 2004, 
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 dicembre 2004, n. 291, in materia di cassa integra- 
zione guadagni straordinaria e mobilità per i dipen- 
denti dei vettori aerei; 

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, recante disposizioni per le concessioni o 
le proroghe, in deroga alla normativa vigente, dei trat- 
tamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e 
di mobilità; 

Visto l’art. 8, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, che regola il comando o distacco 
di uno o più lavoratori presso altra impresa ai fini del 
mantenimento dell’occupazione; 


Visto l’art. 13, comma 2, lettera d), del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, recante disposizioni 
atte ad agevolare i lavoratori in caso di mobilità territo- 
riale finalizzata al mantenimento dell’occupazione 
presso l’impresa di appartenenza o al conseguimento 
dell’occupazione presso altre imprese; 

Considerato che l’art. 13, comma 2, lettera d), del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 4n.)$80, 
demanda al Ministro dei lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell'economia “ey delle 
finanze, l'emanazione di un decreto al fine<dindefinire 
le modalità attuative; 

Considerato necessario il controllo a %ivello nazio- 
nale delle erogazioni degli incentivi e consèguentemente 
il monitoraggio costante dei flussi di spesa entro il tetto 
dei 10 milioni di euro; 

Ritenuto di adottare come parametro per l’indivi- 
duazione del contributo di cui-al\presente decreto il 
massimale mensile lordo più alto/previsto nella circo- 
lare I.N.P.S. del 14 febbraio,2005, n. 26, relativamente 
al trattamento CIGS dei dipendenti dell’industria per 
l’anno 2005, che è pari al trattamento di mobilità nel 
primo anno di erogazione; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Nel limite complessivo di spesa di 10 milioni di euro, 
ai lavoratori rientranti nelle tipologie di cui all’art. 3 che 
accettino una Sede di lavoro distante più di cento chilome- 
tri dal luoge/di residenza è erogato, ai sensi dell’art. 13, 
comma 2; Tettera d), del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 mag- 
gio 2005, n. 80, secondo le modalità e 1 limiti di cui agli 
articoli 5 e 6, un contributo nelle ipotesi di processi di 
mobilità territoriale finalizzati sia al mantenimento del- 
l’occupazione presso il medesimo datore di lavoro che alla 
creazione di nuova occupazione presso altre imprese. 
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Art. 2. 


1. Il contributo è concesso: 

a) nel caso di assunzione dei soggetti dir cui alle let- 
tere a), 5), c), d) del comma 1 dell’art3 da parte di 
datori di lavoro terzi; 

b) nel caso di mantenimento .dell’occupazione dei 
soggetti di cui alla lettera d) del comma 1 dell’art. 3, 
presso lo stesso datore di lavoro; 

c) nel caso di distacco o Céomando dall’impresa di 
appartenenza ad altra per uha durata temporanea. 

2. In ogni caso deve trattarsi di mantenimento o di 
nuova occupazione press@&datore di lavoro privato, accet- 
tati nelle forme prescritte, con effetto dal 17 marzo 2005. 


Art. 3. 


1. Possibili soggettr beneficiari del contributo sono: 

a) ilavoratori“iscritti nelle liste di mobilità e desti- 

natari della relativa indennità, ai sensi dell’art. 7, 
commi 1 e 2,della legge 23 luglio 1991, n. 223; 

b) ilaworatori iscritti nelle liste di mobilità ai sensi 
dell’art. 6îsepries del decreto-legge 30 dicembre 2004, 
n. 314, ‘Cenvertito, con modificazioni, dalla legge 
1° marzo)2005, n. 26, relativo all’iscrizione nelle liste 
di mobilità dei lavoratori licenziati da imprese che 
oceùpano anche meno di 15 dipendnti per giustificato 
motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione 
Ocessazione di attività o di lavoro; 

c) i lavoratori destinatari dell’indennità di mobilità 
ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311; 

d) 1lavoratori sospesi in cassa integrazione guada- 
gni straordinaria ai sensi della normativa indicata nelle 
premesse; 

e) i lavoratori per i quali, al fine di evitare ridu- 
zioni di personale, con accordo sindacale, è stato rego- 
lato il comando o il distacco dall’impresa di apparte- 
nenza ad altra per una durata temporanea. 


Art. 4. 


1. L'importo della mensilità dell’indennità di mobi- 
lità viene determinata in euro 985,10 quale massimale 
mensile lordo per l’anno 2005 relativamente al tratta- 
mento di cassa integrazione guadagni ed al trattamento 
di mobilità nel primo anno di erogazione. La misura 
del contributo è pari ad una mensilità dell’indennità di 
mobilità, ovvero a 985,10 euro, nelle ipotesi di: 

a) assunzione di lavoratori in mobilità o in cassa 
integrazione guadagni straordinaria con contratto a 
tempo determinato di durata superiore a dodici mesi; 

b) distacco o comando presso imprese terze di 
durata superiore a dodici mesi; 

c) trasferimento per un periodo superiore a dodici 
mesi dei dipendente già posto in cassa integrazione gua- 
dagni straordinaria presso altra sede di lavoro della 
medesima impresa. 

2. La misura del contributo è pari a tre mensilità del- 
l’indennità di mobilità, ovvero 2.955,30, nelle ipotesi di: 

a) assunzione di lavoratori in mobilità o in cassa 
integrazione guadagni straordinaria con contratto a 
tempo determinato di durata superiore a diciotto mesi 
o con contratto a tempo indeterminato; 
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b) distacco o comando di durata superiore a 
diciotto mesi; 


c) trasferimento per un periodo superiore a 
diciotto mesi o in via definitiva del dipendente già posto 
in cassa integrazione guadagni straordinaria presso 
altra sede di lavoro della medesima impresa. 


Art. 5. 


1. Ai fini della richiesta del contributo, i lavoratori 
interessati devono inoltrare la domanda in via telema- 
tica o con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno 
alla Direzione regionale del lavoro del luogo di ultima 
residenza. Nel caso in cui la nuova sede di lavoro si 
trovi in una regione diversa da quella di residenza, 
l’istanza deve essere inoltrata alla Direzione regionale 
del lavoro nella cui competenza territoriale ricade la 
nuova sede di lavoro. 


Art. 6. 


1. Ai fini dell’accoglimento della domanda viene pre- 
disposta apposita graduatoria degli aventi diritto sulla 
base del criterio cronologico della data e dell’ora di pre- 
sentazione, elaborata attraverso un sistema informatico, 
definito dalla Direzione generale per l’innovazione tec- 
nologica, cui è demandata la gestione automatizzata 
dell’intero processo. Tale sistema consente a tutte le 
Direzioni regionali dei lavoro di adottare provvedimenti 
di concessione dei contributi nel limite di spesa di 10 
milioni di euro ed alla Direzione generale degli ammor- 
tizzatori sociali e incentivi all’occupazione di monitorare 
costantemente l'andamento complessivo della spesa. 


Art. 7. 


1. Prima dell’erogazione del contributo, la\Compe- 
tente Direzione regionale del lavoro disponècontrolli 
a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate 
dagli interessati. 


Art. 8. 


1. Le competenti sedi provinciali ‘dell’I.N.P.S. prov- 
vedono all’erogazione agli aventi diritto del contributo 
sulla base delle comunicazioni delle Direzioni regionali 
del lavoro. 


Arto9 


1. L’I.N.P.S. rendiconta“Xtrimestralmente la spesa al 
Ministero del lavoro - Direzione generale degli ammor- 
tizzatori sociali e incentivi ‘all’occupazione. 

Il presente decreto Sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Rep@ùbblica italiana. 


Roma, 2 marzo 2006 
Il Ministro del lavoro 


e delle politiche sociali 


Il Ministrodell’economia MARONI 


e delle, finanze 
TREMONTI 
Registratoalla Corte dei conti il 20 aprile 2006 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 344 


06A04995 
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DECRETO 2 maggio 2006. 


Sostituzione di un componente supplente dell'a, commissione 
provinciale C.I.G., settore edilizia ed affinidella provincia di 
Ascoli Piceno. 


IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO 
DI ANCONW 


Vista la legge 6 agoste, 1975, n. 427, concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario, in favore dei 
lavoratori dipendenti*daàvaziende industriali ed artigiane 
dell’edilizia ed affini, che all’art. 3 attribuisce la compe- 
tenza della costituzione delle commissioni provinciali 
per la Cassa integrazione guadagni ai Direttori delle 
direzioni regionali/del lavoro; 


Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687 
di unificazione degli uffici periferici del Ministero del 
lavoro .°e Wistituzione delle Direzioni regionali del 
lavoro; 


Visto il decreto del direttore di questa direzione n. 14 
del 23 settembre 2004 con il quale è stata ricostituita la 
commissione provinciale C.I.G., settore edilizia ed 
affini, relativa alla provincia di Ascoli Piceno; 


Vista la nota prot. 51/06 del 13 aprile 2006 con la 
quale la C.N.A. di Ascoli Piceno chiede la sostituzione 
del suo rappresentante membro supplente sig. Coc- 
chieri Piergiovanni, in quanto non è più dipendente 
della scrivente associazione, né intrattiene con essa 
alcun rapporto - con il sig. Sabatini Gino; 


Ritenuta la necessità di procedere alla suddetta sosti- 
tuzione; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il sig. Sabatini Gino è nominato membro supplente 
della commissione provinciale C.I.G. settore edilizia ed 
affini della provincia di Ascoli Piceno, in sostituzione 
del sig. Cocchieri Piergiovanni. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. 


Ancona, 2 maggio 2006 
Il direttore regionale: RICCI 


06A05025 


SI LP 
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MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 


DECRETO 12 maggio 2006. 


Tabella delle istituzioni culturali ammesse al contributo ordinario dello Stato, ai sensi dell’articolo 1°della legge 17 ottobre 
1996, n. 534, per il triennio 2006-2008. 


IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Vista la legge 17 ottobre 1996, n. 534, recante «Nuove norme per l’erogazione di contributi statali alle istitu- 
zioni culturali; 


Vista la circolare n. 16 del 4 febbraio 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’'8 febbraio 2002, 
recante «Norme per l'ammissione ai contributi statali previsti dalla le&ge 17 ottobre 1996, recante nuove norme 
per l’erogazione di contributi statali alle istituzioni culturali»; 


Vista la legge n. 266 del 23 dicembre 2005 relativa a «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) che ha iscritto lo stanziamento del cap. 2100 nell’unità previsionale 
di base 3.1.2.3.; 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2005 recante la ripartizione in capitoli 
delle unità previsionali di base relative al bilancio di previsione.dello Stato per l’anno finanziario 2006 che assegna al 
cap. 2100 la somma di € 30.086.000,00; 


Visto il decreto interministeriale riguardante la ripartizione del cap. 2100 che per l’anno finanziario 2006 asse- 
gna alla voce «Contributi ordinari ad enti e istituti culturali» la somma di € 8.151.462,00; 


Considerato che l’assegnazione dei contributi agli istituti inseriti nella tabella, la cui validità è triennale, viene 
stabilita annualmente dalla legge finanziaria delloStato che non consente di assumere impegni oltre l’anno di rife- 
rimento; 


Acquisito il parere favorevole dei Comitato tecnico-scientifico per gli istituti culturali espresso in data 
8 marzo 2006; 


Acquisito il parere della VII Commissione cultura della Camera dei deputati espresso nella seduta del 
29 marzo 2006, sulla Tabella per il triennio 2006-2008; 


Considerato che la 7* Commissione cultura del Senato non ha espresso il parere nei termini previsti dal- 
l’art. 139-bis, del Regolamento deliSenato; 


Decreta: 


Viene emanata, per il trietmio 2006-2008, la tabella degli istituti culturali ammessi al contributo ordinario 
annuale dello Stato, il ciîistesto costituisce parte integrante del presente decreto. 


Per l’erogazione dei contributi di cui alla predetta tabella viene utilizzata la somma di € 8.151.462,00 com- 
presa nel decreto interministeriale di cui alle premesse - esercizio finanziario 2006, cap. 2100. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, 12 maggio 2006 


Il Ministro per i beni 
e le attività culturali 
BUTTIGLIONE 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze (ad interim) 
BERLUSCONI 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
E FORESTALI 


DECRETO 18 maggio 2006. 


Variazione del responsabile della conservazione in purezza di talune varietà di specie di piante ortive iscritte ai relativi registri 
nazionali. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina dell’attività sementiera ed in particolare l’art. 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifica- 
zione delle varietà stesse; 


Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed integra la citatà legge n. 1096/1971, ed in particolare gli 
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varietà&di specie di piante ortive e la loro istituzione 
obbligatoria; 


Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce ì/registri delle varietà di specie di piante ortive; 
Visto il decreto ministeriale 25 agosto 1998, che istituisce il registro volontario delle varietà di basilico; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,,di riforma dell’organizzazione di governo a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001,.DX165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare 1’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 


Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri nazionali, ai sensi dell’art. 19 della citata 
legge n. 1096/1971, le varietà indicate nel"dispositivo per le quali, altresì, sono stati indicati i nominativi dei 
responsabili della conservazione in purezza; 


Considerato che la ditta Sativa Soc. Coop. a r.l. ha rinunciato alla conservazione in purezza delle varietà indi- 
cate nel dispositivo in favore della\dîtta Sativa Seed & Service S.r.l. la quale, a sua volta, si è dichiarata disposta 
ad accettare la responsabilità di detta conservazione; 


Atteso che la commissioné sementi di cui all’art. 19 della legge n. 1096/1971, nella riunione del 10 aprile 2006, 
ha espresso parere favorevole all’attribuzione della responsabilità della conservazione in purezza delle varietà indi- 
cate nel dispositivo allaCitata ditta Sativa Seed & Service S.r.l.; 


Ritenuto di dover procedere in conformità; 


Decreta: 


Art. 1. 


La%ditta Sativa Soc. Coop. a r.l. di Cesena (Forlì-Cesena) è sostituita dalla ditta Sativa Seed & Service S.r.l. di 
Cesena (Forlì-Cesena), quale responsabile della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, la cui iscri- 
zione e l’ultimo rinnovo dell’iscrizione al registro nazionale delle varietà di specie di piante ortive sono stati dispo- 
sti con 1 decreti ministeriali a fianco di ciascuna indicati: 
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WE 


09/01/2001 


23/12/2002 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello-della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 


ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 maggio 2006 


Avvertenza: 


Il direttore generale: LA TORRE 


Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell'Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 


Repubblica n. 38/1998. 


06A05026 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 10 aprile 2006. 


Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 54, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000), 
a favore delle regioni a statuto ordinario, quale concorso dello 
Stato per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pub- 
blico locale in esercizio da oltre quindici anni, nonché per 
l'acquisto di mezzi di trasporto pubblico di persone, a trazione 
elettrica, da utilizzare all’interno dei centri storici e delle isole 
pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone terre- 
stri e lagunari e di impianti a,fune. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’AUTOPRASPORTO DI PERSONE E COSE 


Vista la legge 18sgiugno 1998, n. 194, recante «Inter- 
venti nel settore dei trasporti»; 


Visto l’art.2, comma 5, della citata legge n. 194/1998, 
che autorizzà le regioni a statuto ordinario a contrarre 
mutui quindicennali o altre operazioni finanziarie per 
provvedere.alla sostituzione di autobus destinati al tra- 
sporto pubblico locale in esercizio da oltre quindici anni, 
nonché all’acquisto di mezzi di trasporto pubblico di per- 
sone, a trazione elettrica, da utilizzare all’interno dei centri 
storici e delle isole pedonali, e di altri mezzi di trasporto 
pubblico di persone, terrestri e lagunari e di impianti a 


fune adibiti al trasporto di persone, cui lo Stato concorre 
con un contributo quindicennale di lire 20 miliardi per 
l’anno 1997, di lire 146 miliardi per l’anno 1998 e di lire 195 
miliardi a decorrere dall’anno 1999, già ripartiti con 
decreto del 20 ottobre 1998, n. 3158 del Ministro dei tra- 
sporti e della navigazione, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica; 


Visto l’art. 54, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488 (legge finanziaria 2000) con il quale, al fine di age- 
volare lo sviluppo dell’economia e dell’occupazione sono 
autorizzati limiti di impegno quindicennali, di lire 67 
miliardi a decorrere dall’anno 2001, per le finalità di cui 
al suindicato art. 2, comma 5, della legge n. 194/1998; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, n. 16 del 
17 maggio 2001, registrato alla Corte dei conti il 4 giu- 
gno 2001, registro n. 2, foglio n. 262 - Ufficio controllo 
atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo- 
rio, con il quale sono stati ripartiti i contributi di cui al 
richiamato art. 54, comma 1 della legge n. 488/1999; 

Visto il decreto dirigenziale n. 22/TPL del 27 luglio 
2001, con il quale si è provveduto ad impegnare la 
somma di lire 67 miliardi a decorrere dall’anno 2001 e 
sino all’anno 2015; 

Vista la direttiva prot. n. 22629/AG del 30 dicembre 
2005 emanata dal Ministro delle infrastrutture e dei tra- 
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sporti, con la quale è stata disposta l’assegnazione delle 
risorse di bilancio, per l’anno 2006, al capo del Diparti- 
mento per i trasporti terrestri; 


Vista la direttiva prot. n. 7/D.T.T. del 22 febbraio 
2006 emanata dal capo del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, con la quale è stata disposta l’assegnazione 
delle risorse di bilancio, per l’anno 2006, al direttore 
generale per l’autotrasporto di persone e cose; 


Ritenuto di dover procedere, per il corrente anno, 
al pagamento sul capitolo 8151 - piano di gestione 4 
dello stato di previsione della spesa di questo Mini- 
stero, della somma di € 34.602.612,00 a favore delle 
regioni a statuto ordinario come indicato nella 
colonna n. 2 della tabella allegata al citato D.I. 016/ 
TPL/2001; 


Decreta: 


Si autorizza il pagamento della somma di € 34.602.612,00, 
per l’anno finanziario 2006, sul capitolo 8151 - piano di 
gestione 4 dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle infrastrutture e dei trasporti, iscritto 
nell’unità previsionale di base 5.2.3.8 «Trasporti pub- 
blici locali» del Centro di responsabilità amministrativa 
«trasporti terrestri», a favore degli enti di seguito indi- 
cati, secondo le assegnazioni del D.I. 016/TPL del 
17 maggio 2001. 


I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni 
regione intrattiene presso le sezioni di tesoreria provin- 
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono 
indicati a fianco di ciascuna di esse: 


Regioni Quote C/C 

a statuto ordinario competenza 2006 n. 
Abruzzo: sitio 1.149,152,73 31195 
Basilicata .................. 998,285,35 31649 
Calabria ................... 1.193:790,10 31789 
Campania ................. 3.863:727,67 31409 
Emilia-Romagna........... 2.374.431,23 30864 
LAZIO nata tima etici 4.794.883,97 31183 
LIgutiaa soia tento afasia 1.733.936,88 32211 
Lombardia ................ 5.205.270,95 30268 
Marche................../£ 1.212.475,51 31118 
Molise................./.. 578.209,63 31207 
Piemonte .............0N. 2.965.443,85 31930 
Pugha:.csgrnssasaNI: 2.289.308,81 31601 
Toscana ..........Adem..... 2.655.750,48 30938 
Umbria....... AZ... 793.437,89 31068 
Veneto: rear 2.794.506,95 30522 

TOTALE ... 34.602.612,00 


Il presenteydecreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale‘della Repubblica italiana. 


Roma, 10 aprile 2006 
Il direttore generale: RICOZZI 
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DECRETO Il aprile 2006. 


Erogazione dei contributi previsti dall’articolo54, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000), a 
favore delle regioni a statuto ordinario, quale/concorso dello 
Stato per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pub- 
blico locale in esercizio da oltre quindici anni, nonché per l’acqui- 
sto di mezzi di trasporto pubblico di persone, a trazione elettrica, 
da ulilizzare all’interno dei centri storicive delle isole pedonali, e 
di altri mezzi di trasporto pubblico di/persone terrestri e lagunari 
e di impianti a fune. 


IL DIRETFORE GENERALE 
PER L'AUTOTRASPORTO DI PERSONE E COSE 


Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante «Inter- 
venti nel settore deiMtrasporti»; 


Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/1998, 
che autorizza\le' regioni a statuto ordinario a contrarre 
mutui quifidicennali o altre operazioni finanziarie per 
provvedére alla sostituzione di autobus destinati al tra- 
sporto pubblico locale in esercizio da oltre quindici anni, 
nonché “all’acquisto di mezzi di trasporto pubblico di 
persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’interno dei 
centri storici e delle isole pedonali, e di altri mezzi di tra- 
sporto pubblico di persone, terrestri e lagunari e di 
impianti a fune adibiti al trasporto di persone, cui lo 
Stato concorre con un contributo quindicennale di lire 
20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi per l’anno 
1998 e di lire 195 miliardi a decorrere dall’anno 1999, 
già ripartiti con decreto del 20 ottobre 1998, n. 3158, 
del Ministro dei trasporti e della navigazione, di con- 
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica; 


Visto l’art. 54, comma 1, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 (legge finanziaria 2000) con il quale, al fine 
di agevolare lo sviluppo dell'economia e dell’occupa- 
zione sono autorizzati limiti di impegno quindicennali, 
secondo quanto specificato nella relativa tabella 3, di 
lire 62 miliardi a decorrere dall’anno 2002, per le fina- 
lità di cui al suindicato art. 2, comma 5, della legge 
n. 194/1998; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica n. 16 del 
17 maggio 2001, registrato alla Corte dei conti il 4 giu- 
gno 2001, registro n. 2, foglio n. 262 - Ufficio controllo 
atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo- 
rio, con il quale sono stati ripartiti i finanziamenti di 
cui al richiamato art. 54, comma 1, della legge n. 488/ 
1999; 


Visto il decreto dirigenziale n. 29/TPL dell’8 maggio 
2002, con il quale si è provveduto ad impegnare la 
somma di € 32.020.327,74 pari a lire 62 miliardi a 
decorrere dall’anno 2002 e sino all’anno 2016; 


Vista la direttiva prot. n. 22629/AG del 30 dicembre 
2005 emanata dal Ministro delle infrastrutture e dei tra- 
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sporti, con la quale è stata disposta l’assegnazione delle 
risorse di bilancio, per l’anno 2006, al capo del Diparti- 
mento per i trasporti terrestri, 


Vista la direttiva prot. n. 7/D.T.T. del 22 febbraio 
2006 emanata dal capo del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, con la quale è stata disposta l’assegnazione 
delle risorse di bilancio, per l’anno 2006, al direttore 
generale per l’autotrasporto di persone e cose; 


Considerato di dover procedere, per il corrente anno, 
al pagamento sul capitolo 8151 - piano di gestione 5 
dello stato di previsione della spesa di questo Mini- 
stero, della somma di € 32.020.327,74 a favore delle 
regioni a statuto ordinario come indicato nella colonna 
n. 3 della tabella allegata al citato D.I. 016/TPL/2001; 


Decreta: 


Per le finalità di cui alle premesse si autorizza il paga- 
mento della somma di € 32.020.327,74, per l’anno 
finanziario 2006, sul capitolo 8151 - piano di gestione 5 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, iscritto nell’Unità previ- 
sionale di base 5.2.3.8 «Trasporti pubblici locali» del 
Centro di responsabilità amministrativa «trasporti ter- 
restri», a favore degli enti di seguito indicati, secondo 
le assegnazioni del D.I. 016/TPL del 17 maggio 2001. 


I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni 
regione intrattiene presso le sezioni di tesoreria provin- 
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono 
indicati a fianco di ciascuna di esse: 


Regioni Quote C/C 
a statuto ordinario competenza 2006 n° 
ABLUZZO: sonia 1.063.395,08 31195 
Basilicata. ............ 923.786,46 31649 
Calabria. ............. 1.104.701,31 31789 
Campania ............ 3.575.389,80 31409 
Emilia-Romagna . ...... 2.197.234,89 30864 
LAZIO: folli pepe 4.437.056,82 31183 
Liguria. .............. 1.604,538,62 32211 
Lombardia. ........... 4.816/817,90 30268 
Marche .............. 17121.992,28 31118 
Molise ..............4 535.059,68 31207 
Piemonte ...........(S 2.744.142,08 31930 
Puglia ............V7 2.118.464,88 31601 
Toscana ........Abw.. 2.457.560,15 30938 
Umbria ......(N.... 734.226,12 31068 
Veneto... ve. 2.585.961,67 30522 


TOTALE . .. 32.020.327,74 


Il presenteydecreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale‘\della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2006 
Il direttore generale: RICOZZI 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO 22 marzo 2006. 


Riconoscimento in favore della cittadina comunitaria 
prof.ssa Jutta Gutweniger, di titolo di*formazione acquisito 
nella Comunità Europea, quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di insegnante,..in applicazione della 
direttiva del Consiglio della Comunità europea del 21 dicembre 
1988 (89/48/CEE) e del relativo decreto legislativo di attua- 
zione 27 gennaio 1992 n. 115. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 


Visti la legge 1%mnovembre 1990, n. 341; il decreto 
legislativo 27 gennai071992, n. 115; il decreto legislativo 
16 aprile 1994, n°297; il decreto ministeriale 21 ottobre 
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; il 
decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio 1998; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto ministe- 
riale 26/maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, ri.,300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 
30,mMmarzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4<giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub- 
blica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; 

Viste l'istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, 
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di 
riconoscimento di titolo di formazione professionale 
per l’insegnamento acquisito nella Comunità europea 
dalla persona sotto indicata, nonché la documenta- 
zione prodotta a corredo dell’istanza medesima, 
rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 
del citato decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di 
formazione sotto indicato; 

Rilevato che il riconoscimento è richiesto ai fini 
dell’esercizio della professione corrispondente a quella 
cui la persona interessata è abilitata nel Paese che ha 
rilasciato il titolo; 

Rilevato, altresì, che l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, sia nell’altro Paese che in 
Italia, al possesso di una formazione comprendente un 
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre anni; 

Vista la nota datata 27 febbraio 2006 (prot. n. 17.2/ 
32.01.07/2550) e relativi allegati con la quale la Sovrin- 
tendenza scolastica provinciale di Bolzano ha comuni- 
cato che la persona interessata ha sostenuto con esito 
favorevole la suddetta prova; 

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di 
Conferenza di servizi nella seduta del 21 aprile 2005, 
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto 
legislativo n. 115; 

Ritenuto che: sussistono 1 presupposti per il ricono- 
scimento, atteso che il titolo posseduto dalla persona 
interessata comprova una formazione professionale 
adeguata per natura, composizione e durata; il ricono- 
scimento non deve essere subordinato a misure com- 
pensative in quanto la formazione professionale atte- 
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da 
quelle contemplate nella formazione professionale pre- 
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scritta dalla legislazione vigente in Italia; l’esperienza 
professionale posseduta integra e completa la forma- 
zione professionale; 


Decreta: 


1. Il titolo di formazione così composto: 

diploma di istruzione superiore: «Magistra der 
Philosophie», rilasciato dall’ Università di Salisburgo il 
16 luglio 2003; 

titolo di abilitazione all’insegnamento: «Zeugnis 
uber die Zuricklegung des Unterrichtspraktikums» 
rilasciato dall’Istituto professionale per il commercio 
di Weiz l°8 luglio 2004, 
posseduto da Jutta Gutweniger, nata a Bolzano, il 
15 dicembre 1978, di cittadinanza comunitaria (ita- 
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liana); è titolo di abilitazione all’esercizio délla)profes- 
sione di docente nelle scuole di istruzione-secondaria 
nelle classi di concorso: 


29/A «Educazione fisica negli istituti e scuole di 
istruzione secondaria di secondo grado»; 


30/A «Educazione fisica nellascùola media». 


2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale 


Roma, 22 marzo 2006 
Il\ditettore generale: CRISCUOLI 
06A04818 


DECRETI E DELIBERE 


DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 16 maggio 2006. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
PUfficio di Salerno. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente atto; 


Dispone: 


L’irregolare funzionamento dell’Ufficio-di Salerno in 
data 26 aprile 2006. 


Motivazioni. 

La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla circostanza che, come si evince dalla comunica- 
zione del direttore dell’ufficio in data 26 aprile 2006, 
prot. 6 man., si è verificato, per) cause tecniche non 
dipendenti dall’ufficio, l’interdizione del collegamento 
con il sistema centrale che ha/causato l’irregolare fun- 
zionamento dell’ufficio pef@l’iritera giornata. Il collega- 
mento è stato ripristinato alle ore 17 del medesimo 
giorno. 

Il Garante del contribuente, sentito al riguardo, con 
nota n. 340 del 10maggio 2006, ha espresso parere 
favorevole all’emanazione del presente provvedimento, 
ai sensi del decreto legislativo del 26 gennaio 2001, 
n. 32, art. 10, lettera B. 


Riferimenti normativi dell'atto. 

Statuto.dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13, 
comma 1). 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 4; art. 7, comma 1). 

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770. 

Legge 25 ottobre 1985, n. 592. 


Legge 18, febbraio 1999, n. 28. 
Decretò legislativo del 26 gennaio 2001, n. 32, 
art.10,)lettera B, art. 20. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Napoli, 16 maggio 2006 
Il direttore regionale: ORLANDI 


06A05023 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


PROVVEDIMENTO 16 maggio 2006. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser- 
vizi catastali dell’Ufficio provinciale del territorio di Siena. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER LA TOSCANA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni e dalle norme di seguito riportate; 


Accerta: 


Il periodo di mancato funzionamento dei servizi 
catastali dell'Ufficio provinciale del territorio di Siena 
per il giorno 26 aprile 2006 e dei servizi di pubblicità 
immobiliare dal 26 al 27 aprile 2006. 


Motivazioni dell'atto. 

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
un incendio nel locale adiacente alta sala CED, il 
25 aprile 2006, ha comportato la mancata apertura dei 
servizi catastali per il giorno successivo e dei servizi di 
pubblicità immobiliare per due giorni. La situazione 
richiede di essere regolarizzata e il direttore regionale è 
chiamato a esprimersi in merito. 

Con le note dell’Ufficio provinciale del territorio di 
Siena n. 1451 in data 26 aprile e n. 3195 in data 


So 17 CAR 
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27 aprile, sono stati comunicati la causa e il periodo 
della mancata apertura dell’Ufficio; il suddetto incen- 
dio può essere considerato come evento eccezionale 
non riconducibile a disfunzioni organizzative dell’am- 
ministrazione. 


L'ufficio del Garante del contribuente per la Toscana, 
con delibera protocollo n. 273 in data 12 maggio 2006, 
ha espresso parere favorevole riguardo al presente atto. 


Riferimenti normativi dell'atto. 
Decreto legislativo n. 300/1999. 


Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000. 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del 
territorio, approvato il 5 dicembre 2000. 


Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770. 


Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 
che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto- 
legge n. 498/1961. 


Legge 25 ottobre 1985, n. 592. 

Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
Art. 33 della legge 18 febbraio n. 28. 
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Firenze, 16 maggio 2006 
Il direttore regionale: MACCHIA 


06A05046 


AUTORITÀ DI BACINO 
DEL FIUME TEVERE 


DECRETO 28 aprile 2006. 


Modifiche ed integrazioni al piano straordinario diretto a 
rimuovere le situazioni a rischio molto elevato - P.S.T., ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto>legge 11 giugno 1998, 
n. 180, e successive modificazioni. 


IL SEGRETARIO/GENERALE 


Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante 
«Norme per il riassetto otganizzativo e funzionale della 
difesa del suolo»; 


Visto l’art. 17, coMma 6-bis della predetta legge che 
prevede che «in attesa dell’approvazione del piano di 
bacino, le autorità di bacino, tramite il comitato istitu- 
zionale, adottano.misure di salvaguardia»; 


Visto l’artAl, comma 1-bis, del decreto-legge 11 giu- 
gno 1998, n.180, e successive modificazioni, che pre- 
vede che entro il 31 ottobre 1999, le autorità di bacino 
di rilievo nazionale, in deroga alle procedure delle legge 
18 maggio 1989, n. 183, approvano piani straordinari 
diretti a rimuovere le situazioni a rischio più alto ed 
adottano misure di salvaguardia, con il contenuto di 
cui all’art. 17, commi 3 e 6-bis, della citata legge 
n. 183/1989, per le aree individuate e perimetrate quali 
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aree a rischio idrogeologico molto elevato per }incolu- 
mità delle persone e per le sicurezza delle infrastrutture 
e del patrimonio ambientale e culturale; 


Vista la delibera n. 85 del 29 ottobre)1999 con la 
quale il Comitato istituzionale ha approvato il Piano 
straordinario diretto a rimuovere le*Sitùazioni a rischio 
molto elevato (P.St.), pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana - serie generale - n. 293 
del 15 dicembre 1999, e sue 6ùccessive modifiche ed 
integrazioni; 


Visto l’art. 4 della normativa di attuazione del P.St. 
concernente «integrazioni è modifiche al piano» e, in 
particolare, il comma 3'cosi come modificato con deli- 
berazione del Comîtato istituzionale n. 99 del 
18 dicembre 2001 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica /itaàhiana - serie generale - n. 21 del 
25 gennaio 2002).che disciplina, tra l’altro, la procedura 
di «riperimetràzione» di aree a rischio oggetto di 
aggiornamento degli studi condotti dall’Autorità di 
bacino del fiùme Tevere o dagli enti locali in coerenza 
con le metedologie ed i criteri tecnici contenuti nella 
propostattecnica del piano di bacino di assetto idrogeo- 
logicoyprevedendo allo scopo l'emanazione di un appo- 
sito deereto del segretario generale; 


Vista la richiesta avanzata dalla regione dell'Umbria 
mediante e-mail del 21 marzo 2006, prot. ABT n. 874/ 
S627.25 del 21 marzo 2006, sulla base delle determina- 
zioni assunte nella riunione tenutasi a Perugia in data 
13 marzo 2006 con l’Assessorato all'ambiente della 
regione dell’Umbria e il comune di Cannara; 


Visto il parere favorevole del comitato tecnico, 
espresso nella seduta del 22 marzo 2006, che ha appro- 
vato la proposta deperimetrazione delle aree a rischio 
molto elevato del P.St. sulla base degli studi approvati 
dalla regione dell’Umbria con determina dirigenziale 
n. 725 dell’8 febbraio 2006 e il dispositivo del decreto 
segretariale con le integrazioni di cui al citato parere 
favorevole del comitato tecnico; 


Vista la reiterata richiesta del comune di Cannara 
(Perugia), prot. n. 3353 del 24 marzo 2006 acquisita al 
prot. n. 1000/C del 29 marzo 2006 di questa Autorità, 
con la quale si trasmetteva «la cartografia inerente la 
ridefinizione del perimetro delle aree soggette a P.St., 
così come già richiesto con nota inviata in data 
10 marzo 2006, prot. n. 2831»; 


Vista la richiesta avanzata dalla regione Umbria del 
3 aprile 2006 n. 55040, prot. ABT n. 1068/SG27.25 del 
4 aprile 2006, con la quale la stessa chiedeva di provve- 
dere con decreto segretariale alla deperimetrazione 
delle aree di P.St. per 1 comuni di Foligno, Cannara, 
Assisi, Bettona, Bevagna sulla base dello studio 
«Mappe di pericolosità e rischio idraulico nel bacino 
del F. Topino e del T. Marroggia - 1° lotto funzionale» 
e per tutti gli altri comuni sulla base degli studi appro- 
vati con determine dirigenziali della regione Umbria 
n. 9288 del 26 ottobre 2005, n. 9434 del 2 novembre 
2005 e n. 9864 del 16 novembre 2005; 


Vista la nota della regione Umbria del 12 aprile 2006, 
n. 61277, prot. ABT n. 1232/SG27.25 del 14 aprile 
2006, con la quale la stessa integrava la precedente 
richiesta per il comune di Spello; 
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Considerato che nelle citate note la regione Umbria 
richiede di applicare lo stesso percorso metodologico a 
tutti i territori ricadenti all’interno delle fasce A e B 
perimetrate nei citati studi; 

Visto il parere favorevole del comitato tecnico, 
espresso nella seduta del 19 aprile 2006, che, sulla base 
di quanto già espresso nella seduta del 22 marzo 2006 
ed in regime di vigenza del P.St., ha: 

condiviso la richiesta della regione Umbria di appli- 
care lo stesso percorso metodologico limitatamente a 
tutti i territori ricadenti all’interno della fascia A 
perimetrata negli studi approvati; 

approvato la proposta di ridefinizione del perime- 
tro e di declassificazione delle aree soggette a rischio 
idraulico, sulla base degli studi approvati dalla regione 
Umbria con determine dirigenziali sopra citate, che 
uniforma tra loro le misure di prevenzione del rischio 
stesso e le rende coerenti con le norme del P.St.; 

approvato il dispositivo del decreto segretariale 
con le modifiche e le integrazioni di cui al parere stesso; 

Ritenuto, pertanto, ricorrendone tutti i necessari pre- 
supposti, di emanare il presente decreto di nuova peri- 
metrazione delle suddette aree a rischio del P.St.; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono approvate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 
comma 1-bis, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, 
e successive modificazioni, e dell’art. 4 della normativa 
di attuazione del P.St. così come modificata dall’art. 2 
della delibera del Comitato istituzionale n. 99 del 
18 dicembre 2001, le seguenti nuove perimetrazionhi 
delle aree di cui al Piano straordinario diretto a rimuo- 
vere le situazioni a rischio molto elevato (P.St.)})appro- 
vato dal Comitato istituzionale dell’Autorità/ditbacino 
del fiume Tevere con propria deliberazione n 85 del 
29 ottobre 1999, riportate nell’allegato cartografico 
«B) perimetrazione delle aree a rischio delfeticolo idro- 
grafico secondario» del P.St.: 

1) la perimetrazione di cui alla tavola fi. 11 - cod. 33.1 
è sostituita dalla corrispondente perimetrazione «Regione 
Umbria - comune di Città di Castello località Riosecco - 
Torrente Vaschi (area n. 11 - codice. 33.1)» in allegato; 

2) la perimetrazione di cui alla tavola n. 12 - cod. 33.2 
è sostituita dalla corrispondente perimetrazione 
«Regione Umbria - comune dr Città di Castello località 
area urbana - Fosso Scatorbia (area n. 12 - codice 
33.2)» in allegato; 

3) la perimetrazione dicui alla tavola n. 16 - cod. 25.3 
è sostituita dalla’ corrispondente perimetrazione 
«Regione Umbria -«comune di Foligno loc. S. Giovanni 
Profiamma-Capannacci area urbana a monte e a valle 
Ponte S.S. Flaminia” Fiume Topino (area n. 16 - codice 
25.3)» in allegato; 

4) la perimetrazione di cui alla tavola n. 22 - cod. 23 è 
sostituita dalla Corrispondente perimetrazione «Regione 
Umbria - Comune di Perugia località Pian di Massiano - 
Torrente Genna (area n. 2 - codice 23)» in allegato; 

5)Ma perimetrazione di cui alla tavola n. 24 - cod. 34 
è sostituita dalla corrispondente perimetrazione 
«Regione Umbria - comuni di Perugia e Umbertide 
località Pierantonio - Torrente Mussino (area n. 24 - 
codice 34)» in allegato; 
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6) la perimetrazione di cui alla tavola n. 29c0d. 25.4 
è sostituita dalla corrispondente perimetrazione 
«Regione Umbria - comuni di Cannara, Spello, Foli- 
gno, Assisi, Bettona e Bevagna area edificata tra Spello 
e Cannara - Torrenti Chiona e Ose (areay. 29 - codice 
25.4)» in allegato. 


Art. 2. 


Dalla data di pubblicazione. del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana alle 
aree perimetrate di cui all’afta.J si applicano le disposi- 
zioni del Piano straordinanoreontenute nella normativa 
di attuazione. 


Dalla data di approvazione ai sensi del comma 11 
dell’art. 18 della leggesn. 183/1989 del Piano di bacino 
stralcio per l’assetto&idrogeologico, le perimetrazioni di 
cui all’art. 1 costituiscono modifica delle relative tavole 
del Piano stesso. 


Art. 3. 


La provincia di Perugia, nell’ambito delle compe- 
tenze addessa assegnate dagli articoli 3 e 13 della legge 
n. 225/1992 e dalla legislazione regionale, provvede a 
verificateche le previsioni e le norme del piano regola- 
tore/ generale dei Comuni interessati dalle perimetra- 
zioni, di cui all’articolo 1, relative alle aree rimaste 
escluse, siano in grado di assicurare la necessaria tutela 
dal relativo livello di rischio, così come previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
29 settembre 1998. 


I comuni interessati dalle perimetrazioni di cui 
all’art. 1 provvederanno alla trasposizione canografica 
dei limiti delle perimetrazioni stesse su canografia alla 
scala adottata dai piani regolatori generali e/o su base 
catastale. Eventuali problemi di interpretazione, anche 
in relazione ai confini comunali, derivanti da impreci- 
sioni nelle rappresentazioni cartografiche, da scarsa 
definizione della rappresentazione o da incongruenze 
tra rappresentazione cartografica e stato dei luoghi, 
che non possono essere risolti con l’ausilio degli studi 
idraulici approvati con le determine dirigenziali della 
regione Umbria referenziate nelle premesse, sono risolti 
a vantaggio della sicurezza. 


Art. 4. 


Dell’approvazione delle nuove perimetrazioni delle 
aree a rischio di cui al precedente art. 1 viene data noti- 
zia mediante immediata pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana - serie generale - e nel Bollettino ufficiale della 
regione dell’Umbria, nonché adeguata pubblicità 
mediante deposito del presente decreto presso l’Auto- 
rità di bacino del fiume Tevere - Ufficio piani e pro- 
grammi, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio - Direzione generale per la difesa del 
suolo, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della protezione civile, presso la regione 
dell'Umbria - Dipartimento politiche territoriali, 
ambiente e infrastrutture - Servizio difesa suolo, cave, 
miniere e acque minerali, ove lo stesso è consultabile. 


Roma, 28 aprile 2006 
Il segretario generale: GRAPPELLI 
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SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 19 maggio 2006 


Dollaro USA: vii ia 1,2767 
Velardi ia de idernraha 142,64 
Lira:cipriota: ghi ns ec BI cplvfiali do gabbia 0,5750 
Corona: Ceca; s sro i aa 28,288 
Gorona.danesei.: torre iaia 7,4553 
Cororia:estonè; atto era ie 15,6466 
Lira:sterlinà:; ia Li iero re ea 0,68010 
Fiorino ungherese ............L LL 263,65 
Litaslitoano”;4 precari ag nei a 3,4528 
Latletton&: fs sori nai pale ali a 0,6961 
Tira:malteS&ste ii erat 0,4293 
Zloty polacco... eri pia 3,9422 
Corona SVEdese: +. urlare osa 9,3705 
Tallero:sloveno: 10. 4 13 i Lillo paiila 239,61 
Corona slovacca vp; ire a 37,673 
Frafico:sviZzet0 Loren a e i 1,5561 
Corona islandese .......................... LI 91,15 
Corona Norvegese . L.A 7,8050 
Lev: DUIpAFo:.. pri art. 1,9558 
Kuna'croata;; +. visioni 7,2730 
Nuovo leu romeno... Sim 3,5215 
RUblo:tus$oi, cina AR i 34,5270 
Nuova lira turca LL... NZ 1,8878 
Dollaro australiano ............ Ns... 1,6787 
Dollaro canadese. ..........A VM. 1,4321 
YUan:cinese ere ea 10,2328 
Dollaro di Hong Kong ....... 7... 9,9014 
Rupia indonesiana... V.Le 1175841 
Won sudcoreano .... AT LL 1208,08 
Ringgit malese... AND fili 4,6191 
Dollaro neozelandese... 2,0563 
Peso:filippino: 4 Mursia tan 67,205 
Dollaro di Singapore... 2,0264 
Baht tailandese Y. LL... 48,753 
Rand sudafricano . LL... 8,2031 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


06A05069 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Autorizzazione all’immissiòne in commercio 
della specialità medicinale per uso, veterinario «Lincobiom» 


Estratto decreto n. 37 del 3 maggio 2006 


Premiscela pethalimenti medicamentosi LINCOBION. 


Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A., con sede legale e fiscale in Ozzano 
Emilia (Bologna), via Emilia n. 285, codice fiscale n. 01125080372. 


Produttore: La società titolare A.I.C. nello stabilimento sito in 
Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia n. 285. 


Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: sacco da 10 kg - A.I.C. 
n\103466013. 


Composizione: 1 kg di prodotto contengono: 
principio attivo: 
lincomicina cloridrato 124,73 g; 
(pari a lincomicina 110 g); 


eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 


Specie di destinazione: suini (fino a 4 mesi). 


Indicazioni terapeutiche: suini (fino a 4 mesi): enterite necrotica 
superficiale, polmoniti enzootiche. 


Tempo di attesa: suini: carne 12 giorni. 


Validità: in confezione integra 12 mesi; dopo la prima apertura la 
validità è di novanta giorni; l’alimento medicato deve essere consu- 
mato entro novanta giorni dalla preparazione. 


Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di 
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04989 
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Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Virbaxyl 10%» 


Estratto decreto n. 38 del 4 maggio 2006 


Specialità medicinale per uso veterinario VIRBAXYL 10%, 
soluzione acquosa per iniezioni. 


Titolare A.I.C.: Virbac S.A. con sede legale e fiscale in 13eme 
Rue - 06511 Carros (Francia). 


Produttore: officina Vericore Ltd., Kinnoull Road, Kingsway 
West, Dundee DD2 3XR (Scozia). Il confezionamento ed il rilascio 
dei lotti sarà effettuato dall’officina Chanelle Pharmaceuticals Manu- 
facturing Ltd - Loughrea - Co. Galway (Irlanda). 


Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: flacone da 50 ml - 
ALT.C. n. 103696011. 


Composizione: 1 ml di soluzione contiene: 


principi attivi: xylazina base 100 mg/ml; 


eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 


Indicazioni terapeutiche: azione sedativa analgesica e miorilas- 
sante per l’utilizzo esclusivo nei cavalli, in tutte le-Tondizioni stres- 
santi in cui è richiesta una sedazione quali ad esempio il trasporto 
degli animali, esami clinici, radiografie pre-medicaZione per opera- 
zioni chirurgiche superficiali ed anestesia locale @xregionale. 


Specie di destinazione: equini. 


Tempo di sospensione: cavalli - cafmi 3 giorni. 


Validità: 60 mesi. 


Dopo la prima apertura utilizzare il prodotto rimanente entro 
ventotto giorni. 


Regime di’dispénsazione: da vendersi dietro presentazione di 
ricetta medicotveterinaria in triplice copia non ripetibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Autorizzazione all'immissione in commercio dellaxspècialità 
medicinale per uso veterinario «Ampicillina 20%-Nuova ICC» 


Estratto provvedimento n. 92 del 4îiaggio 2006 

Medicinale veterinario prefabbritato AMPICILLINA 20% 
NUOVA ICC. 

Confezioni: 

busta da 100 g - A.I.C. n. 100406014; 
busta da 1000 g -AX.C. n. 100406026. 

Titolare A.I.C.:Nùova ICC S.r.l. con sede e domicilio fiscale in 
Peschiera Borromée, (Milano), via Walter Tobagi n. 7/B - codice 
fiscale 01396760595. 

Oggetto/del provvedimento: Variazione tipo I - validità dopo la 
prima apertura. Si autorizza la validità dopo la prima apertura che è 
di sessanta gierni. L’adeguamento degli stampati delle confezioni in 


commefciò deve essere effettuato entro centottanta giorni. 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04992 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Ubrocelan» 


Estratto provvedimento n. 93 del 4 maggio 2006 


Specialità medicinale per uso veterinario UBROCELAN. 
Confezioni: 

4 bombolette spray - A.I.C. n. 100231012; 

10 bombolette spray - A.I.C. n. 100231024. 

Variazione tipo IA, n. 8 b. 1 - aggiunta officina rilascio lotti. 

Tiitolare A.I.C: Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH - Ingel- 
heim (Germania) rappresentata in Italia dalla Boehringer Ingelheim 
Italia S.p.A. con sede legale in Reggello (Firenze) - Località Prulli 
n. 103/c - codice fiscale n. 00421210485. 

Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA, n.8 b. 1 - 
aggiunta officina rilascio lotti. Si autorizza l’aggiunta della seguente 
officina per il rilascio dei lotti (escluso il controllo dei lotti): Boehrin- 
ger Ingelheim Vetmedica GmbH Binger Strasse 173 - 55216 Ingel- 


heim/Rhein (Germania). 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04991 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Dermaflon» 


Provvedimento n. 94 del 4 maggio 2006 


Specialità medicinale per uso veterinario DERMAFLON crema. 
Confezioni: 

tubo da 30 g - A.I.C. n. 100246014; 

tubo da 100 g - A.I.C. n. 100246026. 
Titolare A.I.C.: 


società Pfizer Italia S.r.l. - con sede legale in Borgo San 
Michele (Latina), s.s. 156 - km. 50 - codice fiscale 06954380157. 


Oggetto del provvedimento: 


Variazione tipo IB, n. 7,c - aggiunta sito produzione prodotto 
finito. 


Variazione IA, n. 8,b,2 - aggiunta produttore responsabile rila- 
scio lotti. 


Si autorizzano, esclusivamente per le confezioni in crema, le 
seguenti modifiche: 


aggiunta della seguente officina per tutte le operazioni di pro- 
duzione, controllo e rilascio dei lotti: Pfizer Pgm - 5, Avenue de Con- 
cyr, 45071 Orleans Cedex (Francia). 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04985 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario &Gumbovax 
Plus». 


Provvedimento n. 95 del 4 maggio 2006 


Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunolo- 
gica GUMBOVAX PLUS nelle confezioni: 


10 flaconi da 1000 dosi di vaceino + 10 flaconi di diluente da 30 
ml cad. - A.I.C. n. 100158017; 


10 flaconi da 2000 dosi #A.I.C. n. 100158029; 


1 flacone da 1000 dosi.di vaccino + 1 flacone di diluente da 30 
ml - A.L.C. n. 100158031; 


1 flacone da 2000 dosi - A.I.C. n. 100158043; 
1 flacone da 5000 dosi - A.I.C. n. 100158056. 


Titolare A.I.C.xMerial Italia S.p.A., con sede legale in Milano - 
via V. Pisani 16. Codice fiscale 00221300288. 


Oggetto=del‘provvedimento: 
Variazione tipo I: richiesta nuove confezioni. 


In sostituzione delle confezioni della specialità medicinale per 
uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto: 


10 flaconi da 1000 dosi di vaccino + 10 flaconi di diluente da 30 
ml cad. - A.I.C. n. 100158017; 
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1 flacone da 1000 dosi di vaccino + 1 flacone di diluente da 30 
ml - A.L.C. n. 100158031, 


è autorizzata l'immissione in commercio delle dué nuove confezioni 
del medicinale suddetto, di seguito indicate: 


1 flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 100158068; 

10 flaconi da 1000 dosi cad. - A.I.C-Ta 100158070. 
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: 

dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica italiana. 


06A04993 


Modificazione dell’autòrizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Tylanox 
Premix». 


Provvedimento n. 98 del 10 maggio 2006 


Specialità veterinaria TYLANOX PREMIX. 
Modifica denominazione officina di produzione. 


Titolare A.I.C.: Eli Lilly, via Gramsci, 731/733, Sesto Fiorentino 
(Firenze). 


Confezioni: 
sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102725013; 
sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102725025. 


È autorizzata la modifica di denominazione dell’officina di pro- 
duzione del medicinale veterinario in oggetto da Adisseo Filozoo 
S.p.a., via del Commercio, 28/30, 41012 Carpi (Modena) a Filozoo 
s.r.1., via del Commercio, 28/30, 41012 Carpi (Modena). 


La società titolare è autorizzata ad apportare agli stampati illu- 
strativi del medicinale le modifiche attinenti alla denominazione del- 
l’officina di produzione. 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04986 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Tylanox 
solubile». 


Provvedimento n. 99 del 10 maggio 2006 


Specialità veterinaria TYLANOX SOLUBILE. 
Modifica denominazione officina di produzione. 


Titolare A.I.C.: Eli Lilly, via Gramsci, 731/733, Sesto Fiorentino 
(Firenze). 


Confezioni: 
flacone da 100 kg - A.I.C. n. 102635024; 
barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 102635012; 
sacchetto da 5 kg - A.I.C. n. 102635036. 
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È autorizzata la modifica di denominazione dell’officina di pro- 
duzione del medicinale veterinario in oggetto da Adisseo Filozoo 
S.p.a., via del Commercio, 28/30, 41012 Carpi (Modena) a Filozoo 
s.r.1., via del Commercio, 28/30, 41012 Carpi (Modena). 


La società titolare è autorizzata ad apportare agli stampati illu- 
strativi del medicinale le modifiche attinenti alla denominazione del- 
l’officina di produzione. 

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04987 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Tylanox 
Sulfa G100 Premix». 


Provvedimento n. 100 del 10 maggio 2006 


Specialità veterinaria TYLANOX SULFA G100 PREMIX. 
Modifica denominazione officina di produzione. 


Titolare A.I.C.: Eli Lilly, via Gramsci, 731/733, Sesto Fiorentino 
(Firenze). 


Confezioni: 
sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102724010; 
sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102724022. 


È autorizzata la modifica di denominazione dell’officina di pro- 
duzione del medicinale veterinario in oggetto da Adisseo Filozoo 
S.p.a., via del Commercio, 28/30, 41012 Carpi (Modena) a Filozoo 
s.r.1., via del Commercio, 28/30, 41012 Carpi (Modena). 


La società titolare è autorizzata ad apportare agli stampati illu- 
strativi del medicinale le modifiche attinenti alla denominazione del- 
l'officina di produzione. 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04988 


MINISTERO DEL-LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Provvedimenti di approvazione del programma 
di cassa integrazione,guadagni straordinaria 


Con decreto n. 38486 dél 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Ag Industrfie»S,r.1., con sede in Torino, unità di Nichelino 
(Torino), per il periodo dal 27 febbraio 2006 al 26 febbraio 2007. 


Con decreto»n,”38487 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Caffaro S.r.1., con sede in Milano, unità di Colleferro 
(Roma), penil periodo dal 16 gennaio 2006 al 15 gennaio 2007. 


Con‘decreto n. 38488 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Calzaturificio Garlaschese S.r.l, con sede in Garlasco 
(Pavia), unità di Garlasco (Pavia), per il periodo dal 1° ottobre 2005 
al 28 novembre 2005. 
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Con decreto n. 38489 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per Crisi azien- 
dale della Calzificio Tognoni Enrico S.r.1., con sede in Caronno Pertu- 
sella (Varese), unità di Caronno Pertusella (Varese) e Saronno 
(Varese), per il periodo dal 13 gennaio 2006 al, 12 gennaio 2007. 


Con decreto n. 38490 del 26 aprile 2006>è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Eko S.p.a., con sede in Susegana (Treviso), unità di Santa 
Lucia di Piave (Treviso), Susegana (via Condotti Bandini 9) - 
(Treviso), Susegana (via Condotti Bardini 11) - (Treviso), per il 
periodo dal 26 settembre 2005 al 25 settembre 2006. 


Con decreto n. 38491 del 267aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Framec S.p.a., com sede in San Giorgio Monferrato (Ales- 
sandria) unità di Occimiano (Alessandria) e San Giorgio Monferrato 
(Alessandria), per il periodo dal 30 gennaio 2006 al 29 gennaio 2008. 


Con decreto n. 38492 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza- 
zione aziendale dellaxGépin Datitalia S.p.a., con sede in Roma, unità 
di Napoli, Palermo, Roma, per il periodo dal 1° ottobre 2005 al 30 
settembre 2006. 


Con decreto n. 38493 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di Cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale dellaT.R.A. Costruzioni Generali S.r.1., con sede in Roma, unità 
di Balestrate (Palermo), Cagliari, Enna, Catania, Fragagnano 
(Taranto), Licata (Agrigento), Motta Sant'Anastasia (Catania), Orgo- 
solo) (Nuoro), Patti (Messina), Piazza Armerina (Enna), Riposto 
(Catania), Taranto, Trapani e Terme Vigliatore (Messina), per il 
periodo dal 17 novembre 2005 al 16 novembre 2006. 


Con decreto n. 38494 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per ristruttura- 
zione aziendale della Ilva S.p.a., con sede in Milano, unità di Genova, 
per il periodo dall’8 agosto 2005 al 7 agosto 2007. 


Con decreto n. 38495 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Ing. Nino Ferrari S.r.l., con sede in Roma, unità di Bolo- 
gna, Catania, Gioia Tauro (Reggio Calabria), La Spezia, Messina, 
Modena, Parma e Roma, per il periodo dal 17 novembre 2005 
all’11 novembre 2006. 


Con decreto n. 38496 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Juwel S.p.a., con sede in Lainate (Milano), unità di Lainate 
(Milano), per il periodo dal 2 gennaio 2006 al 31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38497 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Manifattura F.lli Suppa S.p.a., con sede in Cerreto Castello 
(Biella), unità di Cerreto Castello (Biella), per il periodo dal 6 marzo 
2006 al 5 marzo 2007. 


Con decreto n. 38498 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Meccano Aeronautica S.p.a., con sede in Napoli, unità di 
Cisterna di Latina (Latina), per il periodo dal 1° gennaio 2006 al 
31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38499 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Model Master S.p.a., con sede in Moncalieri (Torino), unità 
di Moncalieri (Torino), per il periodo dal 24 ottobre 2005 al 23 otto- 
bre 2006. 


Con decreto n. 38500 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Sinterama (gia Larix) Societa per azioni, con sede in Sandi- 
gliano (Biella), unità di Vercelli, per il periodo dal 17 febbraio 2006 
al 16 febbraio 2007. 


26-5-2006 


Con decreto n. 38501 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della SGL Carbon S.p.a., con sede in Milano, unità di Ascoli 
Piceno, per il periodo dal 9 gennaio 2006 all’8 gennaio 2007. 


Con decreto n. 38502 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Oleotronica S.p.a., con sede in Taranto, unità di Taranto, 
per il periodo dal 10 novembre 2005 al 9 novembre 2006. 


Con decreto n. 38503 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Onama c/o Fiat Auto Mirafiori S.p.a., con sede in Milano, 
unità di Torino, per il periodo dal 10 maggio 2004 al 19 giugno 2004. 


Con decreto n. 38504 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Onama c/o Fiat S.p.a., con sede in Milano, unità di Termini 
Imerese (Palermo), per il periodo dal 21 marzo 2005 al 1° ottobre 
2005. 


Con decreto n. 38505 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria ai sensi della 
legge 19 luglio 1994, n. 451, della Pulintec Servizi c/o Pininfarina 
S.r.1., con sede in Collegno (Torino), unità di Bairo (Torino), Gruglia- 
sco (Torino) e San Giorgio Canavese (Torino), per il periodo dal 
20 settembre 2005 al 19 settembre 2006. 


Con decreto n. 38506 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Standardtela S.p.a., con sede in Milano, unità di Galliate 
(Novara) e Sant'Angelo le Fratte (Potenza), per il periodo dal 1° gen- 
naio 2006 al 31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38507 del 26 aprile 2006 è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi aziené 
dale della Tiffani Group S.r.l., con sede in Castel Sant'Elia (Viterb0), 
unità di Castel Sant'Elia (Viterbo), per il periodo dal 1°,gennaio 
2006 al 31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38536 del 3 maggio 2006 è apprevatòvil pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria perèerisi azien- 
dale della Matec S.p.a., con sede in Scandicci (Firenze), ùnità di Scan- 
dicci (Firenze), per il periodo dal 1° gennaio 2006 Jal 31 dicembre 
2006. 


Con decreto n. 38537 del 3 maggio 2006 ‘è approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della Sorgenti San Paolo S.p.a., con sede.in Roma, unità di Apec- 
chio (Pesaro-Urbino), Marino (Roma), Ne (Genova) e Roma, per il 
periodo dal 10 dicembre 2005 al 9 dicembre 2006. 


06A04975-06A04980 


Provvedimenti concernenti.la concessione del trattamento 
straordinario-di.integrazione salariale 


Con decreto n. 38508 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Ag 
Industrie S.r.1., con sede in Torino, unità di Nichelino (Torino), per il 
periodo dal 27 febbraio 2006 al 26 febbraio 2007. 


Con decréto n. 38509 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario=di ‘integrazione salariale per crisi aziendale della Caf- 
faro S.r.l., on) sede in Milano, unità di Colleferro (Roma), per il 
periodo dal 16 gennaio 2006 al 15 gennaio 2007. 


Con decreto n. 38510 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Calza- 
turificio Garlaschese S.r.l., con sede in Garlasco (Pavia), unità di Gar- 
lasco (Pavia), per il periodo dal 1° ottobre 2005 al 28 novembre 2005. 
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Con decreto n. 38511 del 26 aprile 2006 è concessoAltrattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale-della Calzifi- 
cio Tognoni Enrico S.r.l, con sede in Caronno Pertusella (Varese), 
unità di Caronno Pertusella (Varese) e Saronno Varese), per il 
periodo dal 13 gennaio 2006 al 12 gennaio 2007. 


Con decreto n. 38512 del 26 aprile 2006,è»eoncesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale percerisi aziendale della Eko 
S.p.a., con sede in Susegana (Treviso), unità di Santa Lucia di Piave 
(Treviso), Susegana (via Condotti Bandini 9) - (Treviso), Susegana 
(via Condotti Bandini 11) - (Treviso);‘per îl periodo dal 26 settembre 
2005 al 25 settembre 2006. 


Con decreto n. 38513 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Framec 
S.p.a., con sede in San Giofgio, Monferrato (Alessandria), unità di 
Occimiano (Alessandria) 6, San Giorgio Monferrato (Alessandria), 
per il periodo dal 30 gennaio 2006 al 29 gennaio 2007. 


Con decreto n. 38514 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale 
della Gepin Datitalîa”S.p.a., con sede in Roma, unità di Napoli, 
Palermo e Roma,.per il periodo dal 1° ottobre 2005 al 30 settembre 
2006. 


Con decreto n. 38515 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario%i integrazione salariale per crisi aziendale della I.R.A. 
Costruzioni} Generali S.r.1., con sede in Roma, unità di Balestrate 
(Palefmo), Cagliari, Enna, Catania Vittorio Veneto (Catania), Cata- 
niaAPotto (Catania), Catania Molo Levante (Catania), Catania 
Labrinò (Catania), Fragagnano (Taranto), Licata (Agrigento), Motta 
Sant'Anastasia (Catania), Orgosolo (Nuoro), Patti (Messina), Piazza 
Armerina (Enna), Riposto (Catania), Taranto, Trapani e Terme 
Vigliatore (Messina), per il periodo dal 17 novembre 2005 al 
16 novembre 2006. 


Con decreto n. 38516 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale 
della Ilva S.p.a., con sede in Milano, unità di Genova, per il periodo 
dall’8 agosto 2005 al 7 febbraio 2006. 


Con decreto n. 38517 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Ing. 
Nino Ferrari S.r.l, con sede in Roma, unità di Bologna, Catania, 
Gioia Tauro (Reggio Calabria), La Spezia, Messina, Modena, Parma, 
Roma, per il periodo dal 17 novembre 2005 all’11 novembre 2006. 


Con decreto n. 38518 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Juwel 
S.p.a., con sede in Lainate (Milano), unità di Lainate (Milano), per il 
periodo dal 2 gennaio 2006 al 31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38519 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Mani- 
fattura F.lli Suppa S.p.a., con sede in Cerreto Castello (Biella), unità 
di Cerreto Castello (Biella), per il periodo dal 6 marzo 2006 al 5 
marzo 2007. 


Con decreto n. 38520 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Mec- 
cano Aeronautica S.p.a., con sede in Napoli, unità di Cisterna di 
Latina (Latina), per il periodo dal 1° gennaio 2006 al 31° dicembre 
2006. 


Con decreto n. 38521 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Model 
Master S.p.a., con sede in Moncalieri (Torino), unità di Moncalieri 
(Torino), per il periodo dal 24 ottobre 2005 al 23 ottobre 2006. 


Con decreto n. 38522 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Sinte- 
rama - Societa per azioni, con sede in Sandigliano (Biella), unità di 
Vercelli, per il periodo dal 17 febbraio 2006 al 16 febbraio 2007. 
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Con decreto n. 38523 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della SGL 
Carbon S.p.a., con sede in Milano, unità di Ascoli Piceno, per il 
periodo dal 9 gennaio 2006 all’8 gennaio 2007. 


Con decreto n. 38524 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Oleo- 
tronica S.p.a., con sede in Taranto, unità di Taranto, per il periodo 
dal 10 novembre 2005 al 9 novembre 2006. 


Con decreto n. 38525 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Onama 
c/o Fiat Auto Mirafiori S.p.a., con sede in Milano, unità di Torino, 
per il periodo dal 10 maggio 2004 al 19 giugno 2004. 


Con decreto n. 38526 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Onama 
c/o Fiat S.p.a., con sede in Milano, unità di Termini Imerese 
(Palermo), per il periodo dal 21 marzo 2005 al 1° ottobre 2005. 


Con decreto n. 38527 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale ai sensi della legge 16 maggio 
1994, n. 451, della Pulintec Servizi c/o Pininfarina S.r.l, con sede in 
Collegno (Torino), unità di Bairo (Torino), Grugliasco (Torino) e 
San Giorgio Canavese (Torino), per il periodo dal 20 settembre 2005 
al 19 settembre 2006. 


Con decreto n. 38528 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Stan- 
dardtela S.p.a., con sede in Milano, unità di Galliate (Novara) e 
Sant'Angelo Le Fratte (Potenza), per il periodo dal 1° gennaio 2006 
al 31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38529 del 26 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della Tiffani 
Group S.r.l., con sede in Castel Sant'Elia (Viterbo), unità di Castel 
Sant'Elia (Viterbo), per il periodo dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 
2006. 


Con decreto n. 38530 del 27 aprile 2006 è concessa il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per amministrazione straordi- 
naria con prosecuzione esercizio della Lares Cozzi/S:pra., con sede in 
Paderno Dugnano (Milano), unità di Paderno,Dugnano (Milano), 
per il periodo dal 10 gennaio 2006 all’8 luglio 2006» 


Con decreto n. 38531 del 27 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per notganizzazione aziendale 
della Cotonificio Roberto Ferrari S.p.aton sede in Adro (Brescia), 
unità di Adro (Brescia) e Cologne (Brescia), per il periodo dal 1° set- 
tembre 2005 al 31 dicembre 2005. 


Con decreto n. 38532 del 27aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione/salariale per contratto di solidarietà 
della Torcitura Giovanni Barili di Giuseppe Barili e C. - Società in 
accomandita semplice, con \sede in Dorio (Lecco), unità di Dorio 
(Lecco), per il periodo dal 17 dicembre 2005 al 16 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38533del 27 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarietà 
della Mondial LusvS.p.a., con sede in Milano, unità di Saronno 
(Varese), per il.pèriodo dal 12 settembre 2005 all’11 settembre 2006. 


Con decreto n. 38534 del 27 aprile 2006 è concesso il trattamento 
straordinàriò”di integrazione salariale per contratto di solidarietà 
della Ricamificio Vittorio Vanoni S.r.l, con sede in Gallarate 
(Varese), unità di Gallarate (Varese), per il periodo dal 10 gennaio 
2006 al 9 gennaio 2007. 
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Provvedimenti concernenti l’accertamento della@ sussistenza 
dello stato di grave crisi dell’occupazione e la cotresponsione 
del trattamento speciale di disoccupazione, ai sensi dell’arti- 
colo 11 della legge n. 223/1991. 


Con decreto n. 38540 del 3 maggio/2006’ è accertata la sussi- 
stenza dello stato di grave crisi dell’occupazione per un massimo di 
27 mesi, a decorrere dal 22 aprile 2005;.in conseguenza del previsto 
completamento degli impianti industriali/e delle opere pubbliche di 
grandi dimensioni di seguito elenéate,) realizzati nell’area: area del 
comune di Messina. 


Imprese impegnate nei lavori di realizzazione della Autostrada 
Messina-Palermo, lotto 29guater denominato «Piano Paradiso». 


In conseguenza dell'accertamento di cui al precedente punto, con 
decreto n. 38547 del 3 maggio 2006 è stata autorizzata la correspon- 
sione dal 22 aprile 2005 al 21 luglio 2007, del trattamento speciale di 
disoccupazione, Trella misura prevista dall’art. 7, legge 23 luglio 1991, 
n. 223, in favOre dei lavoratori edili licenziati dalle imprese edili ed 
affini impeghatemnell’area e nelle attività sopra indicate. 


Cornvdecreto n. 38541 del 3 maggio 2006 è accertata la sussistenza 
dello(stato di grave crisi dell’occupazione per un massimo di 27 mesi, 
a dècorrere dal 30 settembre 2003, in conseguenza del previsto com- 
plètàmento degli impianti industriali e delle opere pubbliche di grandi 
dimensioni di seguito elencate, realizzati nell’area: area del comune 
di°Messina. 


Imprese impegnate nei lavori di realizzazione del raddoppio fer- 
roviario Messina-Palermo tra le stazioni di Rometta e Pace del Mela 
(Messina), tra le progressive dal km 1+4.11,66 al km 4+858,46. 


In conseguenza dell’accertamento di cui al precedente punto, con 
decreto n. 38548 del 3 maggio 2006 è stata autorizzata la correspon- 
sione dal 30 settembre 2003 al 29 dicembre 2005, del trattamento spe- 
ciale di disoccupazione, nella misura prevista dall’art. 7, legge 23 
luglio 1991, n. 223, in favore dei lavoratori edili licenziati dalle 
imprese edili ed affini impegnate nell’area e nelle attività sopra indi- 
cate. 


06A04978-06A04977 


Provvedimenti di annullamento dell’approvazione 
del programma di cassa integrazione guadagni straordinaria 


Con decreto n. 38538 del 3 maggio 2006, è annullato il decreto 
ministeriale n. 36809 dell’8 agosto 2005 limitatamente al periodo dal 
23 dicembre 2005 al 10 aprile 2006 della Cartiera Pirinoli S.r.l., con 
sede in Roccavione (Cuneo), unità di Roccavione (Cuneo) e Torino. 


Con decreto n. 38539 del 3 maggio 2006, è annullato il decreto 
ministeriale n. 36533 del 18 luglio 2005 limitatamente al periodo 
dall’8 febbraio 2006 al 27 febbraio 2006 della Tecumseh Europa 
S.p.a., con sede in Torino, unità di Torino. 


06A04979 
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Provvedimento di annullamento e nuova approvazione 
del programma di cassa integrazione guadagni straordinaria 


Con decreto n. 38535 del 3 maggio 2006 è annullato il decreto 
ministeriale del 22 novembre 2005, n. 37369, limitatamente al periodo 
dal 23 gennaio 2006 al 31 luglio 2006. È altresì approvato il pro- 
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien- 
dale della «Impresa Castaldo costruzioni S.p.a.» con sede in Roma, 
unità di Giugliano in Campania (Napoli), per il periodo dal 23 gen- 
naio 2006 al 31 luglio 2006. 


06A04981 


Provvedimenti di annullamento della concessione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale 


Con decreto n. 38545 del 3 maggio 2006 è annullato il decreto 
direttoriale n. 36867 dell’8 agosto 2005 limitatamente al periodo dal 
23 dicembre 2005 al 10 aprile 2006 della Cartiera Pirinoli S.r.l. con 
sede in Roccavione (Cuneo), unità di Roccavione (Cuneo) e Torino. 


Con decreto n. 38543 del 3 maggio 2006 è concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi azienzale della 
Matec S.p.a. con sede in Scandicci (Firenze), unità di Scandicci 
(Firenze), per il periodo dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2006. 


Con decreto n. 38544 del 3 maggio 2006 è concesso il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi azienzale della/Sor- 
genti San Paolo S.p.a. con sede in Roma, unità di Apecchîo/(Pesaro- 
Urbino), Marino (Roma), Ne (Genova) e Roma, per il\periodo dal 
10 dicembre 2005 al 9 dicembre 2006. 


06A04982-06A04983 


Provvedimenti di annullamento e nuova concessione 
del trattamento straordinario di.integrazione salariale 


Con decreto n. 38542 del ,3' maggio 2006 è annullato il decreto 
direttoriale n. 37389 del 22 novembre 2005 limitatamente al periodo 
dal 23 gennaio 2006 al 31 luglio 2006. È altresì concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della 
Impresa Castaldo costrizioni S.p.a. con sede in Roma, unità di Giu- 
gliano in Campania (Napoli) e Napoli, per il periodo dal 23 gennaio 
2006 al 31 luglio 2006. 


Con decreto ny 38546 del 3 maggio 2006 è annullato il decreto 
direttoriale 11.x36559 del 18 luglio 2005 limitatamente al periodo 
dall’8 febbraioY2006 allo 27 febbraio 2006. È altresì concesso il tratta- 
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven- 
tivo della, Tecumseh Europa S.p.a. con sede in Torino, unità di Torino, 
per il periodo dall’8 febbraio 2006 al 7 febbraio 2007. 


06A04984 
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer- 
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe- 
cialità medicinale «Genotropin». 


Estratto provvedimento UPC/IT#2319 del 5 maggio 2006 


Specialità medicinale: GENQTROPIN. 
Confezioni: 


A.LC.: n. 026844187/M -)«miniquick» 7 tubofiale 0,6 ui in 7 
sir. monodose; 


A.LC.: n. 026844199/M - «miniquick» 7 tubofiale 1,2 ui in 7 
sir. monodose; 


A.L.C.: n. 026844201/M - «miniquick» 7 tubofiale 1,8 ui in 7 
sir. monodose; 


A.T.C.:,n. 926844213/M - «miniquick» 7 tubofiale 2,4 ui in 7 
sir. monodos$; 


A.LE.: n. 026844225/M - «miniquick» 7 tubofiale 3 ui in 7 sir. 
monodose; 


A.IC.: n. 026844237/M - «miniquick» 4 tubofiale 3,6 ui in 4 
sir. monodose; 


A.LC.: n. 026844249/M - «miniquick» 4 tubofiale 4,2 ui in 4 sir. 
monodose; 


A.LC.: n. 026844252/M - «miniquick» 4 tubofiale 4,8 ui in 4 
sir. monodose; 


A.LC.: n. 026844264/M - «miniquick» 4 tubofiale 5,4 ui in 4 
sir. monodose; 


A.T.C.: n. 026844276/M - «miniquick» 4 tubofiale 6 ui in 4 sir. 
monodose. 


Titolare A.I.C.: Pharmacia A.B. 
N. procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0012/013-022/W067. 


Tipo di modifica:. aggiornamento metodica chimico/farmaceu- 
tica. 


Modifica apportata: aggiunta di un fornitore addizionale della 
cartuccia in vetro: Nuova Ompi S.r.l. via Molinella n. 17 - Piombino 
(Italia). 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04897 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer- 
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe- 
cialità medicinale «Norditropin». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2320 del 5 maggio 2006 


Specialità medicinale: NORDITROPIN. 
Confezioni: 


A.I.C. n. 027686068/M - simplex soluzione iniettabile 1 car- 
tuccia 5 mg/1,5 ml per penna dosatrice; 


A.I.C. n. 027686070/M - simplex soluzione iniettabile 1 car- 
tuccia 10 mg/1,5 ml per penna dosatrice; 
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A.I.C. n. 027686082/M - simplex soluzione iniettabile 1 car- 
tuccia 15 mg/1,5 ml per penna dosatrice. 


Titolare A.I.C.: Novo Nordisk A/S. 


N. procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0001/001,002,003, 
004,005,006,007,011,012,013/II/042. 


Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica. 


Modifica apportata: estensione del periodo di validità della 
massa solida del principio attivo da 1 a 2 anni. 

I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04898 


Proroga dello smaltimento delle scorte 
della specialità medicinale «Ectiva» 


Estratto provvedimento di modifica UPC n. 177 del 10 maggio 2006 


Società: Bracco S.p.a. 


Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti 
delle confezioni della specialità medicinale ECTIVA 28 capsule 
10 mg in blister A.I.C. n. 034438010/M - 28 capsule 15 mg in blister 
A.I.C. n. 034438097/M possono essere dispensati per ulteriori trenta 
giorni a partire dal 23 maggio 2006, data di scadenza dei sessanta 
giorni previsti dal provvedimento UPC/II/2257 dell’8 marzo 2006 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 marzo 2006, n. 70, senza 
ulteriore proroga. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04902 


Proroga dello smaltimento delle scorte 
della specialità medicinale «Vytoriî» 


Estratto provvedimento di modifica UPC n. 178 dél 10 maggio 2006 


Società: MSD-SP-Limited. 


Tenendo presente le motivazioni portate da codesta azienda, i 
lotti delle confezioni della specialità medicinale VYTORIN: 


A.T.C. n. 036690016/M -«10,mg/10 mg compresse» 100 com- 
presse in flacone HDPE biane0; 


A.T.C. n. 036690028/M® «10 mg/10 mg compresse» 7 com- 
presse in blister PVC/AL7PA; 


A.T.C. n. 036690030/M - «10 mg/10 mg compresse» 10 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n.036690042/M - «10 mg/10 mg compresse» 14 com- 
presse in blisterPVC/AL/PA; 


A.T.C. n 036690055/M - «10 mg/10 mg compresse» 28 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.TC. n. 036690067/M - «10 mg/10 mg compresse» 30 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n. 036690079/M - «10 mg/10 mg compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n. 036690081/M - «10 mg/10 mg compréss®} 56 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n. 036690093/M - «10 mg/10 mg compresse» 98 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n. 036690105/M - «10 mg/10 mgrceompresse» 100 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.I.C. n. 036690117/M - «10 mg/10*mg compresse» 300 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n. 036690129/M - «10.mg/10 mg compresse» 30 com- 
presse in blister PVC/AL/PA Unit-dose; 


A.TL.C. n. 036690131/M. -«<10 mg/10 mg compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL/PA Unit dose; 


A.L.C. n. 036690143/M - «10 mg/10 mg compresse» 100 com- 
presse in blister PVC/AL/PA Unit dose; 


A.LC. n. 036690156/M - «10 mg/10 mg compresse» 300 com- 
presse in blister PVCYAL/PA Unit dose; 


A.LC. n. 036690168/M - «10 mg /20 mg compresse» 100 com- 
presse in flacone ADPE bianco; 


AA.Gan. 036690170/M - «10 mg/20 mg compresse» 7 com- 
presse it blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco; 


A.C. n. 036690182/M - «10 mg/20 mg compresse» 10 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco; 


A.L.C. n. 036690194/M - «10 mg/20 mg compresse» 14 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco; 


A.L.C. n. 036690206/M - «10 mg/20 mg compresse» 28 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco; 


A.L.C. n. 036690218/M - «10 mg/20 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco; 


A.T.C. n. 036690220/M - «10 mg/20 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.I.C. n. 036690232/M - «10 MG/20 mg compresse» 56 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.LC. n. 036690244/M - «10 mg/20 mg compresse» 98 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.LC. n. 036690257/M - «10 mg/20 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.LC. n. 036690269/M - «10 mg/20 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.LC. n. 036690271/M - «10 mg/20 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.LC. n. 036690283/M - «10 mg/20 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.LC. n. 036690295/M - «10 mg/20 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.L.C. n. 036690307/M - «10 mg/20 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036690319/M - «10 mg/40 mg compresse» 100 com- 
presse in flacone HDPE bianco; 


A.T.C. n. 036690321/M - «10 mg/40 mg compresse» 7 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690333/M - «10 mg/40 mg compresse» 10 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 
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A.T.C. n. 036690345/M - «10 mg/40 mg compresse» 14 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690358/M - «10 mg/40 mg compresse» 28 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690360/M - «10 mg/40 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene//PVC opaco; 


A.TL.C. n. 036690372/M - «10 mg/40 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690384/M - «10 mg/40 mg compresse» 56 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690396/M - «10 mg/40 mg compresse» 98 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690408 /M - «10 mg/40 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.TL.C. n. 036690410/M - «10 mg/40 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotri fluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690422/M - «10 mg/40 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.TL.C. n. 036690434/M - «10 mg/40 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036690446/M - «10 mg/40 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036690459/M - «10 mg/40 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036690461/M - «10 mg/80 mg compresse» 7 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.TL.C. n. 036690473/M - «10 mg/80 mg compresse» 10xcom- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690485/M - «10 mg/80 mg comptesse» 14 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.I.C. n. 036690497/M - «10 mg/80 mg compresse» 28 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690509/M - «10 mg/80 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PV&opaco; 


A.I.C. n. 036690511/M - «10 mg/80 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690523/M - 410 mg/80 mg compresse» 56 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco; 


A.T.C. n. 036690535/M._- «10 mg/80 mg compresse» 98 com- 
presse in blister policlorotrifltioroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690547Y/M - «10 mg/80 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036690550/M - «10 mg/80 mg compresse» 300 com- 
presse in blister.policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.Cn. 036690562/M - «10 mg/80 mg compresse» 30 com- 
presse in blîster policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


APE. n. 036690574/M - «10 mg/80 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036690586/M - «10 mg/80 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 
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A_I.C. n. 036690598/M - «10 MG/80 mg compressé»)300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose, 


possono essere dispensati per ulteriori trenta giorni a partire dal 
17 maggio 2006 data di scadenza dei centoventi,giòrni previsti dal 
provvedimento UPC/II/2176 del 19 dicembre.2005 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiama=n> 13 del 17 gennaio 
2006, senza ulteriore proroga. 


Il presente provvedimento sarà. pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04901 


Proroga dello\smaltimento delle scorte 
della specialità medicinale «Inegy» 


Estratto provvedimento di modifica UPC n. 179 del 10 maggio 2006 


Società: MSD-SP-Limited. 


Tenerido presente le motivazioni portate da codesta azienda, i 
lotti delle confezioni della specialità medicinale INEGY: 


A.C. n. 036679013/M - «10 mg/10 mg compresse» 100 com- 
presse in flacone HDPE bianco; 


A.LC. n. 036679025/M - «10 mg/10 mg compresse» 7 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.L.C. n. 036679037/M - «10 mg/10 mg compresse» 10 com- 
presse in blister PVC/ALIPA; 


A.LC. n. 036679049/M - «10 mg/10 mg compresse» 14 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n. 036679052/M - «10 mg/10 mg compresse» 28 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.L.C. n. 036679064/M - «10 mg/10 mg compresse» 30 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.LC. n. 036679076/M - «10 mg/10 mg compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.TL.C. n. 036679088/M - «10 mg/10 mg compresse» 56 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.L.C. n. 036679090/M - «10 mg/10 mg compresse» 98 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.T.C. n. 036679102/M - «10 mg/10 mg compresse» 100 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.LC. n. 036679114/M - «10 mg/10 mg compresse» 300 com- 
presse in blister PVC/AL/PA; 


A.L.C. n. 036679126/M - «10 mg/10 mg compresse» 30 com- 
presse in blister PVC/AL/PA Unit dose; 


A.L.C. n. 036679138/M - «10 mg/10 mg compresse» 50 com- 
presse in blister PVC/AL/PA Unit dose; 


A.L.C. n. 036679140/M - «10 mg/10 mg compresse» 100 com- 
presse in blister PVC/AL/PA Unit dose; 


A.LC. n. 036679153/M - «10 mg/10 mg compresse» 300 com- 
presse in blister PVC/AL/PA Unit dose; 


A.T.C. n. 036679165/M - «10 mg/20 mg compresse» 100 com- 
presse in flacone HDPE bianco; 
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A.L.C. n. 036679177/M - «10 mg/20 mg compresse» 7 com- 
presse in elisier policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.TL.C. n. 036679189/M - «10 mg/20 mg compresse» 10 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.TL.C. n. 036679191/M - «10 mg/20 mg compresse» 14 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.TL.C. n. 036679203/M - «10 mg/20 mg compresse» 28 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679215/M - «10 mg/20 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679227/M - «10 mg/20 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679239/M - «10 mg/20 mg compresse» 56 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.L.C. n. 036679241/M - «10 mg/20 mg compresse» 98 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.C. n. 036679254/M - «10 mg/20 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679266/M - «10 mg/20 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679278/M - «10 mg/20 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.TL.C. n. 036679280/M - «10 mg/20 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036679292/M - «10 mg/20 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dg$è; 


A.T.C. n. 036679304/M - «10 mg/20 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.TL.C. n. 036679316/M - «10 mg/40 mg compresse» 100 com- 
presse in flacone HDPE bianco; 


A.L.C. n. 036679328/M -«10 mg/40 mg compresse» 7 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.I.C. n. 036679330/M - «10 mg740\mg compresse» 10 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilenèAXPVC opaco; 


A.L.C. n. 036679342/M - «10\mg/40 mg compresse» 14 com- 
presse in blister policlorotrifluordetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679355/M - «10 mg/40 mg compresse» 28 com- 
presse in blister Policlorotrifltoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679367/M - «10 mg/40 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policloretrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679379/M - «10 mg/40 mg compresse» 50 com- 
presse in blister-policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.Cen.0036679381/M - «10 mg/40 mg compresse» 56 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


AE. n. 036679393/M - «10 mg/40 mg compresse» 98 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679405/M - «10 mg/40 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 
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A.L.C. n. 036679417/M - «10 mg/40 mg compresse» 800 com- 
presse in blister policloroirifluoroetilene/PVC opaco; 


A.I.C. n. 036679429/M - «10 mg/40 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opàeo'unit dose; 


A.LC. n. 036679431/M - «10 mg/40 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVO, opaco unit dose; 


A.I.C. n. 036679443/M - «10 nîg/40 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.LC. n. 036679456/M - «10 mg/40 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluotegtilene/PVC opaco unit dose; 


A.L.C. n. 036679468xM"- «10 mg/80 mg compresse» 7 com- 
presse in blister policlorétrifluoroetilene/PVC opaco 


A.LC. n. 036679470/M - «10 mg/80 mg compresse» 10 com- 
presse in blisier polielorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.L.C. n. 036679482/M - «10 mg/80 mg compresse» 14 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A#T.C.n. 036679494/M - «10 mg/80 mg compresse» 28 com- 
presse,inmblister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.T.C. n. 036679506/M - «10 mg/80 mg compresse» 30 com- 
prèsse/in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.LC. n. 036679518/M - «10 mg/80 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco; 


A.LC. n. 036679520/M - «10 mg/80 mg compresse» 56 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pve opaco; 


A.LC. n. 036679532/M - «10 mg/80 mg compresse» 98 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pve opaco; 


A.LC. n. 036679544/M - «10 mg/80 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.L.C. n. 036679557/M - «10 mg/80 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco; 


A.L.C. n. 036679569/M - «10 mg/80 mg compresse» 30 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036679571/M - «10 mg/80 mg compresse» 50 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose; 


A.T.C. n. 036679583/M - «10 mg/80 mg compresse» 100 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pve opaco unit dose; 


A.LC. n. 036679595/M - «10 mg/80 mg compresse» 300 com- 
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unitdose, 


possono essere dispensati per ulteriori trenta giorni a partire dal 
17 maggio 2006 data di scadenza dei centoventi giorni previsti dal 
provvedimento UPC/II/2176 del 19 dicembre 2005 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 13 del 17 gennaio 
2006, senza ulteriore proroga. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


06A04903 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 


comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto 13 aprile 2006 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante: «Accredita- 
mento di corsi di laurea telematici presso l’Università di Perugia». (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie gene- 
rale - n. 107 del 10 maggio 2006.). 


La data del decreto citato in epigrafe, erroneamente riportata come=«/3 aprile 2006», sia nel sommario, sia 
alla pag. 21, prima colonna, della Gazzetta Ufficiale - serie generale& n.107 del 10 maggio 2006, deve intendersi 
correttamente indicata come «/6 marzo 2006». 


06A05043 


AUGUSTA IANNINI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 | 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071] 2074606| 2060205 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci; 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Grisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA=RIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080| 3971365| 3971365 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località ibreria indirizzo pref. |tel. fax 

80139 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 08.1.|a»5800765| 5521954 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091] 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750 
90145 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO | Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475) 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06087 | PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075| 5997736| 5990120 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro.Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00161 | ROMA L'’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716| 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268| 69940034 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011] 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - > 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it) 
L’Istituto conserva per la vendita/le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE 

Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici 
Piazza Verdi 10, 00198 Roma 

fax: 06-8508-4117 

e-mail: editoriale@ipzstit 


avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando 
il codice fiscale per.i privati. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato in contanti alla 
ricezione. 


Le inserzioniseome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le libretie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
‘» 800-864035 - Fax 06-85082520 ‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 «> 800-864035 - Fax 06-85082242 =» 800-864035 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


AI 


FI 


N.B.: 


(di cui spese di spedizione € 219,04 - annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -\semestrale € 220,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblithe amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 

(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI, VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre. le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi); ogni”16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntiv@del:Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo”per regioni, province e comuni € 180,00 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditay.in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad/anni ‘precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamehti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*+45-410100060 52 6 * € 1,00 


